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ONOREVOLI SENATORI. — Il 3 febbraio del 
1949 a Roma veniva firmato un Accordo tra 
l'Italia e la Jugoslavia che tendeva a favorire 
il piccolo traffico di frontiera tra i due Paesi 
e facilitare lo sfruttamento dei fondi agricoli 
siti in una fascia di 10 Km. dall'una all'altra 
parte del confine. 

Il 31 ottobre 1962 ad Udine veniva conclu­
so un nuovo Accordo che aggiornava quello 
del 1949 mantenendo invariate però le com­
plesse procedure d'esecuzione, fissate in 60 
Articoli e 26 Allegati. 

Mutato il clima politico delle relazioni esi­
stenti fra i due Stati confinanti, in particola­
re a seguito degli Accordi di Osimo, l'Accor­
do di Udine è stato ora rinegoziato, anche 
alla luce di quanto prescritto dall'Allegato IV 
dell'Accordo per lo sviluppo e la cooperazio­
ne economica tra i due Paesi. 

Il nuovo testo, dopo lunghe trattative, ha 
ridotto gli Articoli a 47 e gli Allegati a l i con 
due Scambi di Note integrativi, il primo re­
lativo all'entrata in vigore provvisoria del­
l'Accordo ed il secondo relativo all'interpre­
tazione del termine «sede». Esso ha migliora­
to in maniera più che notevole il regime del 
movimento delle persone attraverso il confi­
ne che ora può essere liberamente attraversa­
to con l'esibizione di una tessera che consen­
te un numero illimitato di passaggi ed il sog­
giorno nel territorio dell'altro Stato per 5 
giorni senza alcuna altra formalità. La tesse­
ra è valida 5 anni e può essere rinnovata. 

Tale facilitazione è ora concessa a tutti gli 
italiani residenti nei 55 Comuni delle Provin­
cie di Trieste e Gorizia ampliando così il 
limite della fascia dei 10 Km. di cui all'Ac­
cordo del 1962. Ovviamente analoga facoltà è 
data agli Jugoslavi residenti negli 8 Comuni 
di confine. 

Viene inoltre sancito il princìpio che i cit­
tadini italiani mantengono il diritto di pro­
prietà, di usufrutto sui loro beni agricoli ed 

il godimento degli usi civici, anche nel caso 
che le Autorità jugoslave non consentano 
l'ingresso sul proprio territorio ad un deter­
minato proprietario. Tale diritto di proprietà 
viene esteso anche agli eredi degli attuali 
proprietari. 

Norme semplificate vengono emanate per 
la concessione delle licenze di linee automo­
bilistiche e di navigazione colleganti le loca­
lità cui si applica l'Accordo. 

I proprietari di aziende agricole, di boschi 
e di cave hanno poi particolari agevolazioni: 
possono recarsi nei propri fondi portando se­
co — senza alcun permesso e senza paga­
mento di diritti — attrezzi, concimi, materia­
li per la manutenzione degli immobili ed uti­
lizzando i propri mezzi di trasporto. Il be­
stiame può liberamente transitare per pasco­
lo o per transumanza. 

Facilitazioni vengono concesse agli opera­
tori di qualsiasi settore, ai medici, ai veteri­
nari, ai professionisti in genere, residenti nei 
Comuni indicati, per esercitare i loro mestie­
ri o professioni. 

Poiché tale intenso movimento delle perso­
ne e delle cose necessita di una attenta sorve­
glianza sanitaria, veterinaria e fitopatologi-
ca, è previsto un continuo scambio, sul piano 
locale, di informazioni a tal fine. 

Sulla corretta applicazione dell'Accordo 
veglia una Commissione mista permanente, 
formata da tre membri per ciascuno Stato 
convenente, che ha anche il compito di diri­
mere eventuali controversie. 

Per particolari esigenze possono essere 
chiamati esperti di determinati settori a par­
tecipare ad alcune delle sessioni di tale Com­
missione. 

II rinnovato Accordo di Udine rappresenta 
un passo determinante verso quei rapporti di 
cooperazione tra i due Stati confinanti e di 
distensione internazionale che tutti si auspi­
cano. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare l'Accordo tra la Repubblica 
italiana e la Repubblica socialista federativa 
di Jugoslavia per il regolamento del traffico 
delle persone e dei trasporti terrestri e marit­
timi fra le aree limitrofe, con 11 allegati e 
due Scambi di Note, firmati a Udine il 15 
maggio 1982. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Accor­
do di cui all'articolo precedente a decorrere 
dalla sua entrata in vigore in conformità al­
l'articolo 47 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 
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ACCORDO 

TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA SOCIALISTA 
FEDERATIVA DI JUGOSLAVIA PER IL REGOLAMENTO DEL 

TRAFFICO DELLE PERSONE E DEI TRASPORTI TERRESTRI E 
MARITTIMI TRA LE AREE LIMITROFE 
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La Repubbl ica I t a l i a n a e l a Repubblica S o c i a l i s t a F e d e r a t i v a 
d i J u g o s l a v i a , c o n v i n t e che l e r e l a z i o n i d i buon v i c i n a t o e 
d i c o o p e r a t o n e a p a r i t à d i d i r i t t i f r a g l i E t a t i ed i l o r o 
p o p o l i corr i spondano a f . l i i n t e r e s s i d i entrambi r. l i S t a t i , 
e i a n o l l e l o r o t o t a l i t à che n e l l o zone d i f r o n t i e r a , n o i d e ­
s i d e r i o d i s v i l u p p a r e , f a v o r i r e ed or.pl lare l a f r u t t u o s a 
c o o r e r n z l o n e i n m a t e r i a economica, c u l t u r a l e , s p o r t i v a ed i n 
a l t r i c o t t o r i d i i n t e r e s s o comune, e n e l l o s p i r i t o d e l l ' A c ­
cordo t r a i due P a e s i f lnr.ato ad Osimo i l 10 novembre 1975 , 
hanno concordato d i r innovare e m i g l i o r a r e l 'Accordo per i l 
rerolar.iento t<al t r a f f i c o d i persone nonché d e i t r a s p o r t i e 
d e l l e comunicaz ion i t e r r e s t r i e r . a r i t t i n e t r a l e aree l i m i ­
t r o f e , f i rmato ad Udine i l 31 o t t o b r e 1962 . 

TITOLO 1 

AREE DI APPLICAZIONE DELL'ACCORDO 

A r t i c o l o 1 

D e t e r x i n a z i o n e d e l l e aree 

1 . I t e r r i t o r i a i q u a l i s i a p p l i c a i l p r e s e n t e Accordo sono : 
a ) l ' a r e a d e l t e r r i t o r i o i t a l i a n o comprendente i Corrimi 

e l e n c a t i r .c l l ' A l l e g a t o A; 
b ) 1 ' a r e a del t e r r i t o r i o Jugos lavo comprendente i Comuni 

e l e n c a t i n e l l ' A l l e g a t o B. 

2 . E v e n t u a l i v a r i a z i o n i a l l ' a t t u a l e c i r c o s c r i z i o n e t e r r i t o r i a l e , 
a m m i n i s t r a t i v a o c a t a s t a l e de i Coruni , o d i p a r t e di e s s i , men­
z i o n a t i n e i p r e d e t t i e l e n c h i non avranno a l c u n e f f e t t o s u l l e 
aree di a p p l i c a z i o n e c o l p r e s e n t e Accordo . 

TITOLO I I 

KOVIMEIITO DELLE PERSOtE 

A r t i c o l o 2 

Persone che hanno d i r i t t o a l t r a n s i t o 

Hanno d i r i t t o ad u s u f r u i r e d e l l e f a c i l i t a z i o n i per i l r.ovir.ento 
ptìX" t e r r a e p e r rcare p r e v i s t e dal p r e s e n t e Accordo t u t t i i c i t t a ­
d i n i de i due S t a t i r e s i d e n t i n e l l e arce di c u i a l l ' A r t i c o l o 1 
c o l p r e s e n t e Accordo, a l l e c o n d i z i o n i s p e c i f i c a t e a i s u c c e s s i v i 
A r t i c o l i . 
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A r t i c o l o 3 

Documenti per i l t r a n s i t o 

1. I documenti che vengono r i l a s c i a t i ai f i n i de l la applicazione de l l 'Ar ­
t i c o l o 2 sono i seguenti : 
a) lasc iapassare , 
b) lasciapassare s traordinario , 
e) fog l io complementare agr ico lo . 

2 . I documenti di cui sopra sono conformi rispettivamente apl i A l l e g a t i 
n. 1, 2 e 3 . 

Articolo 4 

Lasciapassare 

1. Tutti i c i t t a d i n i dei due Stat i res ident i in una del le aree indicate 
n e l l ' A r t i c o l o 1, che intendano recarsi n e l l ' a r e a adiacente hanno d i r i t ­
t o di o t tenere , su domanda, i l lasciapassare conforme a l l ' A l l e g a t o n . l 
ed i l f og l io complementare agr ico lo , quest'ultimo a norma degl i Art i co ­
l i 7 e 10 del presente Accordo. 

2 . Hanno lo s t e s so d i r i t t o g l i eredi dei c i t t a d i n i dei due S t a t i . 

3 . Ilei lasciapassare sono indicate l e genera l i tà del t i t o l a r e e, s u l l a 
prima pagina, viene applicata l a sua fotograf ia , timbrata a s ecco . 

4 . I minori di anni 14 che viaggiano con i geni tor i o con a l t re persone 
che l i accompagnano, devono essere i s c r i t t i nominativamente nel l a s c i a ­
passare dei p r e d e t t i . Tuttavia i gen i tor i o chi ne fa l e veci possono 
richiedere s i n g o l i documenti di t rans i to per i minori aventi dai 12 an­
ni corrpiuti ai 14 anni compiuti. 

5 . I possessori di lasc iapassare hanno d i r i t t o al trans i to at traverso i l 
confine per un numero i l l i m i t a t o di v o l t e . 

6. I l lasciapassare è va l ido 5 anni da l la data del r i l a s c i o ed è proroga­
b i l e o rinnovabile se non sono mutate l e condizioni e s i s t e n t i a l momen­
to del r i l a s c i o . 

Art ico lo 5 

SogRiorno n e l l ' a r e a adiacente 

1 . I l r ientro ne l l ' area di residenza deve essere e f f e t t u a t o entro 5 Riorni , 
i v i compreso i l giorno di usc i ta e quel lo d'entrata, qualora non s i a d i ­
ve rsar.ente disposto da a l tre nome del presente Accordo. 

2 . Qualora suss istano g i u s t i f i c a t i motivi i l soggiorno n e l l ' a r e a adiacente 
può essere prorogato, a comanda, f ino a 30 g i o r n i . Nella domanda deve 
essere precisato i l periodo cho l ' i n t e r e s s a t o intende trascorrere n e l ­
l ' a r e a adiacente. 

3 . Ove per cause di forza ma?.fiore i l r ientro non possa essere e f f e t t u a t o 
nel termine p r e s c r i t t o , i l t i t o l a r e di uno dei documenti del" presente 
Accordo devo darne immediata n o t i z i a a l l e competenti Autorità l o c a l i , 
l e quali ne infornano l e Autorità d e l l ' a l t r a Parte . 
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4. Il movimento doi titolari di lasciapassare è consentito solo nelle 
aree di applicazione dell'Accordo. 

Articolo C 

Modalità di r i l a s c i o del lasciapassare 

1. I- lneciapansare di cui a l l ' A r t i c o l o 4 sono r i l a s c i a t i di repola entro 
15 g iorni dal la data di presentazione de l la domanda, da parte i t a l i a n a 
da l l e Questure competenti e , da parte Jugoslava, dai competenti Orrani 
comunali in base a documenti a t t e s t a n t i che i l richiedente s i trova 
n e l l e condizioni previs te dal presente Accordo. 

2. I lasciapassare sono r i l a s c i a t i dal le Autorità jugoslave ind icate al 
procedente comma anche per i c i t t a d i n i i t a l i a n i res ident i nel t e r r i t o ­
r io di cui a l l ' A l l e g a t o D del presente Accordo e dal le Autorità i t a ­
l iano indicate ne l l o s t e s so precedente comma anche per i c i t t a d i n i ju­
gos lavi res ident i nel t e r r i t o r i o di cui a l l ' A l l e g a t o A del presente 
Accordo. 

3 . L'elenco del lasciapassare che s i intendono r i l a s c i a r e è sot toposto al 
v i s t o de l le Autorità d e l l ' a l t r a Parte menzionate a l cornea 1 del pre­
sente Art ico lo . A tal f i n e , e s so viene ino l t ra to per i l tramite degli 
organi addetti a l s e r v i z i di control lo dei v a l i c h i , secondo l e moda­
l i t à che saranno concordate tra g l i s t e s s i organi. L'elenco viene re ­
s t i t u i t o v i s t a t o entro 3 giorni da l la consegna. 

4 . Cualora l e Autorità di una de l l e Parti contraenti non ritengano oppor­
tuna l a concessione del lasciapassare per una determinata persona, lo 
annotano su l lo s t e s s o elenco indicandone i motivi . I l lasc iapassare 
per det ta persona non viene quindi concesso. 

5. Qualora l e Autorità di un'area ritengano che determinate persone, r e s i ­
denti ne l l 'area adiacente, non possano fruire per un determinato pe­
riodo del lasc iapassare , ne informano le Autorità che lo hanno r i l a ­
s c i a t o , le quali a l l a sua scadenza, non lo rinnovano e provvedono al 
suo r i t i r o , informando l e Autorità d e l l ' a r e a adiacente. 

6. Kei casi in cui l a procedura di cui sopra s i renda necessaria prima 
d e l l a scadenza de l l a v a l i d i t à del l a sc iapassare , l e Autorità competen­
t i ne infornano subito l e Autorità d e l l ' a l t r a area che entro 30 g i o r ­
ni comunicano l'avvenuto r i t i r o del documento. 

7. Le segnalazioni di una Autorità a l l ' a l t r a riguardanti i cas i di cui 
a i precedenti commi 5 e 6 devono contenere l e general i tà del t i t o l a r e 
tìel lasc iapassare , i motivi del r i c h i e s t o r i t i r o e l a durata del prov­
vedimento. 

8. I l r i t i r o del lasc iapassare o i l r i f i u t o di concederlo non fanno per­
dere i l d i r i t t o di proprietà o a l t ro d i r i t t o sui beni . 

Art ico lo 7 

Movimento delle persone per attività 
connesse con i beni agrari 

1. I cittadini dei due Stati contraenti hanno diritto di ottenere il foglio* 
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complementare agricolo di cui ni successivo Articolo 10, che consente 
l'attività sui fondi agricoli, allo seguenti condizioni: 
n) che siano residenti in uno dei Conimi indicati agli Allegati A o B 

del prosente Accordo; 
b) cho siano proprietari di immobili agricoli di qualsiasi specie o 

cultura, o di aziende agricole cho siano situati nella fascia di 
10 km. oltre il confine del proprio Stato. 

2. Hanno lo stesso diritto: gli affittuari, gli usufruttuari, i titolari 
di altri diritti reali, i partecipanti a conunità agrarie, i titolari 
di usi civici sui terreni comunali. 

3» Hanno lo atesso diritto: 
a) i congiunti delle persone di cui ai precedenti com.ni 1 e 2; 
b) i tecnici o lavoratori agricoli stabili, stagionali o temporanei, 

cho siano in rapporto contrattuale o che siano assunti dalle perso­
ne di cui ai precedenti commi 1 e 2. 

4. Hanno lo stesso diritto: 
a) i pastori, 
b) 1 carbonai, 
e) i boscaioli, 
d) gli addetti alle cave. 

5 . Hanno lo s t e s s o d i r i t t o del dante causa g l i e r e d i nel corso d e l l ' e s p l e -
tar.ento d e l l e p r a t i c h e i n e r e n t i a l l a succe s s ione . 
In t a l caso e s s i devono a l l e g a r e a l l a comanda per o t t e n e r e i l f o g l i o 
complementare a g r i c o l o ed i l l a s c i a n a s s a r e un c e r t i f i c a t o deg l i o r f a n i 
competenti con i l quale s i a t t e s t i che è in corso l a procedura pe r i l 
t r a s f e r imen to del d i r i t t o di p r o p r i e t à . Copia d i t a l e documento viene 
i n v i a t a a l l ' A u t o r i t à d e l l ' a l t r a P a r t e competente a l r i l a s c i o del l a s c i a ­
passare . 

6 . ?:ella d iz ione ir-r-.obili a - . r i co l i vengono compresa l e cave di p i e t r a . 

7 . Fuori dei c a s i p r e v i s t i a i p r e c e d e n t i co rn i i c i t t a d i n i p r o p r i e t a r i o 
t i t o l a r i d i a l t r i d i r i t t i su immobili a g r i c o l i o aziende ag r i co l e p o s t i 
al di fuor i de l lo f a s c i a di 10 km. possono chiedere a l l u Cor.missione 
Mista Permanente i l r i l a s c i o del l a s c i a p a s s a r e ed i l f o g l i o complemen­
t a r e a g r i c o l o . 

A r t i c o l o 8 

Passaggio di proprietà 

I futuri proprietari godono degli stessi diritti previsti dal presente 
Accordo per gli attuali proprietari purché abbiano conseguito la pro­
prietà di beni a.-rari per atto tra vivi o mortis causa, a condizione 
che siano congiunti o coniugati (figli, nipoti, genitori, fratelli e 
corolle, nonni) con il precedente proprietario. 

Articolo 0 

Persone g i u r i d i c h e 

1. Le agevolazioni p r e v i s t e d a l l ' A r t i c o l o 7 del p resen te Accordo sono a p ­
p l i c a b i l i anche a l l o persone g i u r i d i c h e aven t i sede in uno dei Comuni 
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di cu i a g l i A l l e g a t i A e B del p resen te Accordo. 

2 . I l l a s c i a p a s s a r e ed i l fog l io complementare ag r i co lo in t a l caso ven­
gono r i l a s c i a t i a i r app resen tan t i d e l l e persone g i u r i d i c h e d i cu i a l 
precedente comma. 

Articolo 10 

Foglio complenentaro agricolo 

1. I l documento che dà d i r i t t o al le persone indicate negli Art icol i 7, 
8 o 9 del presente Accordo di recarsi per un numero i l l i m i t a t o di vol­
te dal l 'una a l l ' a l t r a area per svolgere a t t i v i t à agricole è i l foglio 
complementare agricolo allegato al lasciapassare . 

2. Dal foglio complementare agricolo devono r i su l ta re l 'ubicazione, l ' e ­
stensione ed i l genere di coltura di ciascun fondo, nonché la specie 
del bestiame ed i l numero dei capi u t i l i z z a t i per scopi ag r i co l i . 
I capi di bestiame na t i durante l a sosta n e l l ' a l t r a arca devono essere 
annotati da parte degli organi doganali sul foglio complementare agr i ­
colo entro 14 giorni dalla nasc i ta . A t a l fine i l t i t o l a r e del foglio 
complementare agricolo esibisce un ce r t i f i ca to r i l a sc i a to da l l 'Autor i ­
tà comunale del luogo in cui è avvenuta l a nascita del bestiame. 

3 . Ilei foglio complementare agricolo sono indicat i i l valico o i punti di 
passaggio agr icol i da usufruire normalmente. 

4. Ilei foglio complementare agricolo è menzionato anche i l nome del pro­
pr ie ta r io dei fondi. 

5. Sul foglio complementare agricolo che viene r i l a sc i a to al t i t o l a r e del 
d i r i t t o di uso civico viene apposto i l timbro bilingue con l a s c r i t t a 
"Titolare di uso civico - ITzivalec pravic na obilnskem zemlji£5u". 

6. I l foglio complementare agricolo è valido' un anno ed è rinnovabile. 

7. Esso è conforme a l i 'Al legato n. 3 . 

Articolo 11 

Lasciapassare s t raordinario 

1. In caso di speciale urgenza o di g i u s t i f i c a t i motivi, può essere con­
cesso a l le persone di cui a l l 'Ar t i co lo 2 un lasciar.assare straordina­
r io valido per 11 Comune in esso indicato . Cuosto documento viene r i ­
l asc ia to dai competenti uff ic i di pol iz ia di frontiera t e r res t r e e 
marittima. 

2. I l lasciapassare s traordinario dà facoltà di soggiorno n e l l ' a l t r a area 
por un periodo massimo di 10 giorni e 11 t rans i to è consentito per 
una sola vol ta . 

3. I l lasciapassare di cui sopra deve essere es ibi to unitamente ad un do­
cumento di identificazione dal quale s i possa desumere l a ci t tadinanza 
i t a l i ana o jugoslava. 
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4. I titolari di lasciapaasaro straordinario possono transitare attra­
verso uno qualsiasi dei valichi terrestri e marittimi di I e II ca­
tegoria. 

5. In linea eccezionale può essere consentito, per particolari esigenze, 
il rilascio del lasciapassare straordinario anche a persone non resi­
denti nel Comuni indicati agli Allegati A e B del presente Accordo. 
In questo caso il documento viene rilasciato con validità limitata 
per il transito attraverso 1 valichi di I categoria. 

6. Il lasciapassare straordinario è conforme all'Allegato n. 2. 

Articolo 12 

Casi di calamità 

Nei ca3i di calamità (terremoto, incendio, inondazione e s i m i l i ) , 
d ' intesa tra l e competenti Autorità l o c a l i , sarà permesso a l l a popo­
laz ione esposta al per ico lo , nonché a l l e persone che intervengono 
per l 'opera di soccorso, i l passaggio e l a permanenza n e l l ' a r e a adia-» 
conte finché perdura l o s tato di n e c e s s i t à . 

Art icolo 13 

Valichi 

1 . I va l i ch i i n d i c a t i ne l l 'A l l ega to n. 4 attraverso i quali ha luogo i l 
movimento de l le persone in possesso del lasciapassare sono di tre t i p i : 
- di I categoria ( in ternaz iona l i ) ; 
- di I I categoria ( l o c a l i ) ; 
- punti di passaggio a g r i c o l i . 
Questi ul t imi possono essere u t i l i z z a t i per i l t rans i to so l tanto dai 
t i t o l a r i del f o g l i o complementare a g r i c o l o . Coloro che hanno i fondi 
a t traversat i da l la l inea di confine di Stato hanno d i r i t t o al passag­
gio d i re t to a l l ' a l t r a area. Le modalità per l ' u t i l i z z a z i o n e dei punti 
di passaggio agr i co l i e per g l i attraversamenti d i r e t t i vengono con­
cordate tra g l i organi l o c a l i de l l e due P a r t i . 

2 . L'elenco dei v a l i c h i di II categoria e dei punti di passaggio agr ico­
l i può essere modificato ogni armo da l la Commissione Mista Permanente. 

3 . Gli organi l o c a l i di p o l i z i a e doganali dei due Paesi concordano i pe­
r iodi e g l i orari di apertura dei va l i ch i di II categor ia . 

4. I l t i t o l a r e del f o g l i o complementare agr ico lo imposs ib i l i ta to ad av­
v a l e r s i del v a l i c o di sua pertinenza può attraversare i l confine in 
a l t ro v a l i c o , previa autorizzazione degl i organi l o c a l i di p o l i z i a e 
doganali de l l e due Par t i . 

Art icolo 14 

Disposizioni comuni ai lasciapassare 

1. Il rilascio del lasciapassare, del foglio complementare agricolo e 
del lasciapassare straordinario e esente da qualsiasi tassa e da ogni 
altro gravame. 

2. I documenti di transito previsti dal presente Accordo possono essere 
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r i t i r a t i i n o g n i momento i n c a s o d i a b u s o , da p a r t e d e l l e A u t o r i t à 
c o m p e t e n t i a l r i l a s c i o , od i n c a s i e c c e z i o n a l i anche da p a r t o d e g l i 
o r g a n i d i c o n t r o l l o a i v a l i c h i , s e n z a p r e g i u d i z i o d e l l e s a n z i o n i p e ­
n a l i p e r a t t i i l l e c i t i e v e n t u a l m e n t e commessi da p a r t e d e i t i t o l a r i 
e d e i m i n o r i ad e s s i a f f i d a t i . 
Q u a l o r a i p r o w c d l m o n t i d i c u i s o p r a c o l p i s c a n o i l t i t o l a r e d i un 
f o g l i o complementa re a g r i c o l o , i membri d e l l a s u a f a m i g l i a e l a sua 
manodopera p o s s o n o c o n t i n u a r e a r e c a r s i n e l l ' a r e a a d i a c e n t e p e r s c o ­
p i a g r i c o l i . 

3 . Hel c a s i p r e v i s t i dal comma precedente o qualora i l t i t o l a r e del f o ­
g l i o complementare ag r i co lo s i a temporaneamente impedito d i r e c a r s i 
nel fondo s i t u a t o n e l l ' a r e a a d i a c e n t e , i l suo fog l io può e s s e r e con­
segnato ad un membro d e l l a sua f amig l i a . In mancanza di e s s o , con i l 
consenso de l le A u t o r i t à l o c a l i , può escere consegnato ad un suo d i ­
pendente . I l consegna ta r io del fog l io p r e d e t t o può i n t a l modo avva­
l e r s i de l l e s t e s s e f a c i l i t a z i o n i s p e t t a n t i a l t i t o l a r e . 

4 . Del r i t i r o del documento da pa r t e deg l i organi d i c o n t r o l l o a i v a l i ­
c h i , come pure de i motivi che l o hanno de terminato , viene in fo rmata , 
ne l termine di 3 g i o r n i , l ' A u t o r i t à d e l l ' a l t r a Pa r t e a l l a quale 11 
documento va r e s t i t u i t o . 

5 . Ilei caso di r i t i r o dei . documenti di cu i a l presente A r t i c o l o , g l i o r ­
gani competenti per i l r i l a s c i o del documenti p r e v i s t i dal p r e s e n t e 
Accordo e , i r c a s i e ccez iona l i anche g l i organi di c o n t r o l l o a i v a l i ­
c h i , r i l a s c i a n o a g l i i n t e r e s s a t i una d ich ia raz ione a t t e s t a n t e i l r i ­
t i r o . Tale d i ch i a raz ione che ò conforme a l l ' A l l e g a t o n . 11 cerve a l ­
l a persona i n t e r e s s a t a per i l r i t o r n o n e l l a p rop r i a a rea d i r e s i d e n z a . 

6 . Nel caso che una persona appar tenente a l l e c a t ego r i e i n d i c a t e ne l 
p resen te Accordo venga p r i v a t a d e l l a l i b e r t à personale da l l e A u t o r i t à 
d e l l ' a l t r a P a r t e , queste devono a l p iù p r e s t o e comunque e n t r o l e 24 
ore informare l e A u t o r i t à d e l l ' a l t r a Parte-, indicandone i l mot ivo. 

7 . R e t t i f i c h e ed a g g i u n t e a i document i p o s s o n o e s s e r e e f f e t t u a t e s o l t a n ­
t o d a l l e A u t o r i t à che l i hanno r i l a s c i a t i . 
Nel c a c o i n c u i i l documento vada p e r d u t o o d a n n e g g i a t o e i n c a s o d i 
a l t r i g i u s t i f i c a t i m o t i v i , può e s s e r e r i l a s c i a t o un d u p l i c a t o . Su l 
nuovo documento v i e n e a p p o s t o 11 t i m b r o b i l i n g u e con l a s c r i t t a 
"DUPLICATO - DUPLIKAT". 

8 . I t i t o l a r i d i l a s c i a p a s s a r e q u a l o r a s o g g i o r n i n o n e l l ' a l t r a a r e a per 
un p e r i o d o s u p e r i o r e a q u e l l o p r e v i s t o devono a t t e n e r s i a l l e d i s p o ­
s i z i o n i che r e g o l a n o i l s o g g i o r n o d e g l i s t r a n i e r i . 

TITOLO I I I 

TRASPORTI MARITTIMI E TERRESTRI 

A r t i c o l o 15 

P r i n c i p i o d e l l a r e c i p r o c i t à 

1 . Le c o n d i z i o n i g e n e r a l i r e l a t i v e a l l ' i s t i t u z i o n e e d a l l ' e s e r c i z i o d e l l e 
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l i n e e di trasporto marittimo e t e r r e s t r i che s i svolgono fra l e 
aree di cui a l l ' A r t i c o l o 1 del presente Accordo sono basate , s o t ­
to ogni aspe t to , sul pr inc ip io de l l a rec iproc i tà . 

2 . Tuttavia ciascuna d e l l e Part i contraenti ha faco l tà di provvedere 
in tu t to o in parte a l l ' e s e r c i z i o de l l e proprie l inee indipenden­
temente dal f a t t o che l ' a l t r a Parte s i avvalga o meno d e l l a f a c o l ­
tà di e serc i tare l e proprie l i n e e corrispondenti . 

Art ico lo 16-

M c c l p l i n a d e l l e l i n e e marittime e t e r r e s t r i 

1 . La Commissiono Mista Permanente di cui a l l ' A r t i c o l o 44 determina l e 
l inee di comunicazione marittime e t e r r e s t r i tra i port i e l e l o c a ­
l i t à de l l e aree considerate nel presente Accordo, nonché l e condi­
z ioni general i di e s e r c i z i o . 

2 . Ogni anno i competenti organi l o c a l i de l l e due Parti concordano tem­
pestivamente g l i orari e l e a l t re quest ioni tecniche concernenti l e 
l i n e e marittime e t e r r e s t r i . 

3 . Eventuali modifiche s tag iona l i degl i orari e de l le a l t r e condizioni 
di e s e r c i z i o s i a per l e l inee trarittime che per quel le t e r r e s t r i pos­
sono aver luogo nel corso de l l 'anno, per mezzo di accordi d i r o t t i 
fra l e competenti Autorità l o c a l i d e l l e due Parti da sottoporre a l l a 
approvazione de l la Commissione t l ista Permanente. 

Art ico lo 17 

Esenzione fiscale a favore di imprese di trasporti 

1. Allo 6copo di evitare .una doppia tassazione e di agevolare i traffici 
di linea tra le aree di cui al presente Accordo, alle imprese marit­
time e a quelle di autotrasporti che esercitano il servizio tra le 
predette aree, si applicano le disposizioni dell'Accordo tra la Re­
pubblica Italiana e la Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia 
per evitare la doppia imposizione. 

2. Le impreso che esercitano il trasporto marittimo e terrestre di cui 
al precedente Articolo 16 sono esenti, nello Stato in cui non hanno 
sede, da ogni imposta, tassa o contributo per le attività svolte in 
detto Stato. 

Articolo 18 

Tariffe per 11 traspoito dei viaggiatori 

1. Le tariffe dei servizi marittimi di linea per gli stessi percorsi 
con partenza dai medesimi porti sono uguali. 

2. La stessa norma vale anche per le tariffe dei servizi terrestri di 
linea con partenza dalle medesime località. 

3. Le tariffe per lo svolgimento del traffico marittimo e terrestre 
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vengono stabilite dalla Commissione Mieta Permanente prevista dal 
presente Accordo. 

4. Gli organi locali competenti por 11 traffico in caso di notevoli 
variazioni nel prezzo del combustibile, di fluttuazioni valutarie, 
del costo del lavoro, o di mutate condizioni di esercizio delle li­
nee di cui trattasi, nel periodo intercorrente tra le sessioni or­
dinarie della Commissiono Mista Permanente possono concordare nuo­
ve tariffe temporanee. 
La Commissiono Ilista Permanente delibererà sullo nuove tariffe nel­
la prima successiva sessione. 

Articolo 19 

Vendita doi biglietti 

1. Allo scopo di facilitare il traffico, la vendita del biglietti può 
avvenire sia a terra che a bordo delle navi o sugli autobus. 

2. Tuttavia la vendita dei biglietti marittimi non può effettuarsi a 
bordo quando il natante abbia già lasciato l'ultimo porto nazionale. 

3. I biglietti per 1 trasporti marittimi e terrestri sono pagati in va­
luta legale del luogo di vendita. 

Articolo 20 

Trasferimento delle sonane riscosse per b i g l i e t t i 

1. Lo somme riscosso ai sensi de l l 'Ar t icolo 19 non possono essere t r a ­
s fer i te dirottamente n e l l ' a l t r a area ma sono versate dalle società 
interessate presso I s t i t u t i bancari au to r i zza t i , in conti i n t e s t a t i 
olle inproso s t e s se . 

2. Da t a l i conti possono essere prelevate dalle imprese i n t e s t a t a r i e l e 
somme occorrenti per lo spese di manutenzione e di eserciz io del le 
l i n e e . 

3 . I saldi dei predet t i conti sono t r a s f e r i t i in conformità all 'Accordo 
di pagamento in vigore t r a le due Par t i contraent i . 

Articolo 21 

Bandiera delle navi e not i f ica per at t ivazione di l inee 

1. Le l inee marittime di cui al presente Accordo sono eserc i ta te so l ­
tanto con navi ba t ten t i bandiera i t a l i ana e con navi ba t t en t i ban­
diera Jugoslava. 

2, In relazione a l l 'Ar t i co lo 16 le Capitanerie di Porto di una delle 
Par t i notificano a l l e Capitanerie di Porto d e l l ' a l t r a Parte la data 
di inizio di ogni l inea , i nominativi del le inprese che eserci tano 
lo linee s tesse , nonché le navi che vi sono inpiegate. 

4 
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A r t i c o l o 22 

Trat tamento d e l l e navi 

1 . Ciascuna d e l l e P a r t i c o n t r a e n t i s ' impegna a r iconoscere a l l e navi 
d e l l ' a l t r a P a r t o , a d i b i t e a l l o l i n e e di cu i a l p resen te Accordo, 
l o s t e s so t r a t t amen to d e l l e navi n a z i o n a l i a l l a e n t r a t a , durante 
l ' app rodo ed a l l a u s c i t a dai p o r t i , s i a p e r quanto r igua rda i l pa­
gamento de l lo t a s s e e di ogni a l t r o d i r i t t o , s i a pe r quanto r i g u a r ­
da 1 luoghi d i ormeggio, s i a pe r l ' i m b a r c o e l o s b a r c o . 

2« Sono r i d o t t e a l minimo s t r e t t amen te neces sa r i o le f o r m a l i t à a l l e 
qua l i ne i p o r t i d e l l ' a l t r a a rea l e navi d i cui a l precedente comma, 
i l o r o equipaggi ed i passegger i possano comunque e s s e r e s o t t o p o s t i . 

A r t i c o l o 23 

Divieto di cabotaggio 

1. Le navi ba t ten t i bandiera di ciascuna delle Par t i contraenti non 
possono effettuare i l cabotaggio t r a i por t i s i t i a l l ' i n t e r n o de l -
1 ' a l t r a area. 

2. Non s i intende per cabotaggio i l fa t to che una nave tocchi più por­
t i di un'area per imbarcare passeggeri d i r e t t i in uno dei por t i 
d e l l ' a l t r o Paese. 

Articolo 24 

Trasporto di merci a mezzo di navi 

Eventuali trasporti di merci a mezzo delle navi che effettuano il 
trasporto dei passeggeri, ai sensi del presente Accordo, sono rego­
lati dalle disposizioni generali vigenti. 

Articolo 25 

Applicazione di disposizioni più favorevoli 

Tutte le disposizioni eventualmente più favorevoli in materia di 
trasporti marittimi e terrestri, contenute negli Accordi Interna­
zionali di cui fanno parte i due Paesi, e in quelli tra la Repub­
blica Italiana e la Repubblica Socialista Federativa Jugoslava, 
vengono applicate rispettivamente ai servizi marittimi e terrestri 
di cui al presente Accordo. 

Articolo 26 

Esercizio di servizi automobilistici di linea 

1. Lo autolinee di cui al presento Accordo sono esercitate in base al­
le concessioni da imprese autorizzate a tale attività secondo le 
norme vigenti nel Paese di appartenenza. 

2. Le concessioni sono rilasciato dalle Autorità locali competenti, 
ciascuna per la parte di percorso nella rispettiva area. Tali con­
cessioni hanno validità di 3 anni e possono essere prorogate. 
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3. In oasi particolari, possono essere rilasciato concessioni anche 
per periodi più brevi. 

Articolo 27 

Ri lasc io de l le concessioni 

1 . Le imprese di autotrasport i presentano domanda di concessione a l l e 
proprie Autorità l o c a l i competenti. 

2 . Ogni domanda è corredata da una planimetria del percorso, dai pro­
grammi di e s e r c i z i o con g l i orar i , dal lo t a r i f f e e da l la d e s c r i z i o ­
ne dei v e i c o l i . 

3 . Le domande che sono approvate dal le competenti Autorità l o c a l i di 
una Parte sono trasmesse con l a documentazione di cui al precedente 
comma 2 per l a approvazione, a l l e competenti Autorità l o c a l i de l ­
l ' a l t r a Parte, l e quali sono tenute a comunicare l a loro decis ione 
entro 15 giorni dal la r i c ez ione . 

Articolo 28 

Sanzioni 

Qualora un'Impresa di autotrasporti autorizzata a i sensi del prece­
dente Articolo 26 ed avente sede in uno dei due Paes i , commetta 
nel t e r r i t o r i o d e l l ' a l t r o Paese una infrazione a l l e norme o condi­
z ioni che disc ipl inano l ' e s e r c i z i o dei s e r v i z i di l i n e a , l e Autori­
tà competenti de l la Parte sul cui t e r r i t o r i o è s ta ta commessa l ' i n ­
fraz ione , possono chiedere a l l e Autorità competenti d e l l ' a l t r a Par­
t e , di d i f f idare , di sospendere temporaneamente o di revocare l a 
concessione a l l ' impresa , a seconda de l la gravità d e l l ' i n f r a z i o n e . 
Dei provvedimenti adot ta t i viene data n o t i z i a a l l 'Autor i tà r i c h i e ­
dente . 

Art ico lo 29 

Divieto di t r a f f i c o interno 

Le Imprese che hanno sede In uno Stato, autorizzate ai s ens i del 
precedente Art icolo 26 del presente Accordo, non possono e f f e t tuare 
a l t r i trasport i n e l l ' i n t e r n o d e l l ' a l t r o Stato . 

Art ico lo 30 

Assicurazioni trasporti terrestri 

1. Gli autoveicoli devono essere assicurati contro i rischi della re­
sponsabilità civile mediante polizza di assicurazione avente effet­
to per l'intero percorso. 

2. Le condizioni di polizza devono essere conformi alle disposizioni 
di legge vigenti nel Paese in cui si effettua 11 trasporto. 
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TITOLO IV 

FACILITAZIONI FISCALI E DOGANALI 

A r t i c o l o 31 

Tasso, Imposte e a l t r i oner i 

Lo p r o p r i e t à appa r t enen t i a c i t t a d i n i r e s i d e n t i in una d e l l e a ree 
d i cui a l p resen te Accordo e s i t u a t e n e l l ' a r e a a d i a c e n t e , nonché 
1 r e l a t i v i r e d d i t i , non devono esse re g r a v a t i da tasse,_ imposte od 
a l t r i onori maggiori di q u e l l i che gravano s u l l e p r o p r i e t à e r e l a ­
t i v i r e d d i t i a p p a r t e n e n t i a persone r e s i d e n t i n e l l ' a r e a ove l e p r o ­
p r i e t à s t e s s e sono s i t u a t e . 

A r t i c o l o 32 

F a c i l i t a z i o n i pe r i t i t o l a r i d i l a s c i a p a s s a r e con f o g l i o 
complementare ag r i co lo 

1. I t i t o l a r i di foglio complementare agricolo per l 'esecuzione di 
t u t t i i lavori agr icol i hanno d i r i t t o di t rans i ta re recando seco 
dall 'una a l l ' a l t r a area, senza alcun permesso (salvo le l imi t az io ­
ni di cui al successivi Art icol i ) ed in esenzione di ogni d i r i t t o 
doganale, di tasse o di a l t r i oneri f i s c a l i : 
a) i l bestiame da t i r o , da carico e per i l pascolo, nonché i l fo­

raggio occorrente al bestiame stesso durante l a permanenza sui 
fondi; 

b) g l i a t t r ezz i ag r i co l i , boschivi e g l i a l t r i arnesi , le macchine 
agricole , i mezzi di trasporto (per persone, animali e cose) 
con g l i accessori indispensabi l i , nonché i l carburante contenuto 
nel serbatolo previsto per ciascun tipo di veicolo direttamente 
collegato col motore; 

e) tu t to ciò che è necessario per i l mantenimento di buona e pro­
sperosa gestione economica del terreno, come ad esemplo: 1 con­
cimi na tura l i ed a r t i f i c i a l i , i semi, le piante da t rapianto , 
i mezzi p ro t e t t i v i por l e piante e di a l t r o genere, i medicina­
l i per bestiame, i pal i per i v ignet i , le a t t rezzature delle 
cantine, le b o t t i , i l materiale da costruzione per la manuten­
zione, 11 restauro e l'ammodernamento del le case e degli e d i f i ­
ci agr icol i e t s imil ia ; 

d) i prodotti agr icol i e fores ta l i provenienti dai fondi ed i pro­
dot t i del bestiame, iv i inclusi g l i incrementi, nonché i l mate­
r i a l e da imballaggio ed 1 mezzi di t rasporto dei prodott i sud­
d e t t i . 
I l trasferimento del vino deve avvenire entro i l mese di dicem­
bre ed i l prodotto t r a s fe r i t o deve r i s u l t a r e del l 'annata s t essa . 

2. I l bestiame, inclusi g l i incrementi, dove essere r ipor ta to n e l l ' a ­
rea di residenza subito dopo i l termine dei lavori o del pascolo. 

a) L'eventuale decesso o sosta forzata per malat t ia del bestiame, 
devono essere comprovati da ce r t i f i ca to sani ta r io r i l a s c i a t o da 
parte del veter inar io competente. 

b) I l bestiame i s c r i t t o nel foglio complementare agricolo che s i 
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oposta per r ag ion i d i pascolo o d i l a v o r i a g r i c o l i n e l l ' a l t r a 
a rca non deve proveni re da aziende e da zone ogget to di misure 
d i p o l i z i a v e t e r i n a r i a per l e m a l a t t i e d i cui a l l ' A l l e g a t o n . 7 . 

e ) Per i l bestiame che rimane n e l l ' a l t r a a rea più di un g iorno è 
r i c h i e s t o un c e r t i f i c a t o r i l a s c i a t o dal v e t e r i n a r i o competente 
dal quale r i s u l t i che g l i animali sono .san i e che non provengo­
no da aziende e da zone ogget to d i r e s t r i z i o n i a s e g u i t o d e l l a 
proocnza d i una d e l l e m a l a t t i e d i cui a l l ' A l l e g a t o n . 7 . Det to 
c e r t i f i c a t o deve e s s e r e r i l a s c i a t o i l giorno d e l l a v i s i t a s a n i ­
t a r i a e f f e t t u a t a dal v e t e r i n a r i o c i t a t o e può e s s e r e u t i l i z z a t o 
e n t r o l e 24 ore dal r i l a s c i o . 

3 . Gli a t t r e z z i , l e macchine, i mezzi d i t r a s p o r t o , i l fo ragg io non 
u s a t o e i c a r b u r a n t i non consumati devono e s se re par iment i r i p o r ­
t a t i , a lavoro u l t i m a t o , n e l l ' a r e a di r e s i d e n z a . 

A r t i c o l o 33 

Transumanza s t a g i o n a l e 

1. Gli animali di ogni specie, condotti dal l 'una a l l ' a l t r a area di 
cui al presente Accordo, per transumanza stagionale, non sono sog­
g e t t i n pormoooi di importazione ed esportazione e cono eeentl da 
ogni d i r i t t o doganale, tassa o a l t r i oneri f i sca l i purché siano 
f a t t i r i tornare entro un periodo di tempo non superiore a 6 mesi. 

2 . Le fac i l i taz ioni di cui a l precedente comma sono applicate anche 
agl i incrementi del bes t ia le ed al prodotti cella lavorazione del 
l a t t e ot tenut i durante i l pascolo. I nuovi nat i ed i prodott i non 
devono superare i l numero, rispettivamente le quantità normalmente 
prodotte, tenuto conto del numero e del la specie degli animali e 
del la durata del la permanenza n e l l ' a l t r a area per 11 pascolo. I 
prodotti del la lavorazione del l a t t e possono essere t r a spo r t a t i 
anche successivamente, ma non più tardi di 4 settimane dal giorno 
del r ient ro del bestiame. 

3 . Alle condizioni di cui al comma 1 s i possono trasportare dal l 'una 
a l l ' a l t r a area anche le api per i l pascolo stagionale. Per i nuovi 
sciami di api e per i l miele ottenuto sono a p p l i c a t e l e f a c i l i t a ­
zioni a l l e condizioni previste rispettivamente per g l i incrementi 
del bestiame e per i prodotti del l a t t e , di cui al comma 2. 

4 . Le Autorità competenti di ciascuna delle P a r t i , a l lo scopo di ren­
dere possibile l ' ident i f icaz ione del bestiame cne a t t raversa i l 
confine per l a transumanza, possono applicare eventualmente un 
contrassegno, o adottare a l t r e misure idonee a tale f ine . 

Articolo 34 

Faci l i tazioni valutarie e doganali 

1. I t i t o l a r i di lasciapassare possono portare seco, n e l l ' a l t r a area, 
valuta del t e r r i t o r i o della loro residenza per g l i importi mensili 
previs t i dal l 'Allegato n. 5 comma I . 

2. In occasione del r i torno nel t e r r i t o r i o di residenza, 1 t i t o l a r i 
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d i l a s c i a p a s s a r e possono por tare s e c o mensi lmente senza p e r m e s s i 
d i importaz ione ed e s p o r t a z i o n e ed i n e s e n z i o n e di d i r i t t i d i do ­
gana e di ogni a l t r a imposta e t a s s a g e n e r i d e s t i n a t i ad uso p r o ­
p r i o o c a s a l i n g o n e l l e q u a n t i t à massime di c u i a l l ' A l l e g a t o n . 5 
comma I I , e p e r 11 v a l o r e massimo d i c u i a l l o s t e s s o A l l e g a t o 
comma I . 

3 . ' I p r o d u t t o r i a g r i c o l i t i t o l a r i d i f o g l i o complementare p o s s o n o 
i n o l t r e por tare s e c o q u i n d i c i n a l m e n t e , d a l l ' a r e a di r e s i d e n z a n e l ­
l ' a l t r a a r e a , i g e n e r i d i c u i a l l ' A l l e g a t o n . 5 comma l i d e s t i n a ­
t i a l l a v e n d i t a . D e t t i g e n e r i sono e s e n t a t i da ogni permesso di 
importazione o e s p o r t a z i o n e e sono e s e n t i da ogni d i r i t t o di d o ­
gana o da ogni a l t r a imposta e t a s s a . 
E s s i possono re importare a l l e s t e s s e c o n d i z i o n i v a l u t a o merc i d i 
c u i a l l ' A l l e g a t o n . 5 p e r un v a l o r e massimo non s u p e r i o r e a q u e l ­
l o i n d i c a t o al comma I d e l l ^ A l l e g a t o s t e s s o . 

4 . Le f a c i l i t a z i o n i d i c u i a i p r e c e d e n t i commi possono e s s e r e u t i l i z ­
z a t e anche f raz iona tamente per s e t t i m a n a . 

5 . La Commissione Mista Permanente p r e v i s t a d a l l ' A c c o r d o d e c i d e a g ­
g i u s t a m e n t i d e i v a l o r i i n Lire i t a l i a n e ed i n D i n a r i J u g o s l a v i 
d i c u i a l l ' A l l e g a t o n . 5 , i n modo da mantenere i n a l t e r a t a l a p o r ­
t a t a d e l l e , f a c i l i t a z i o n i d i c u i a l l ' A l l e g a t o s t e s s o . 

6 . G l i o p e r a i ed i m p i e g a t i r e s i d e n t i i n una d e l l e aree d i c u i a l p r e ­
s e n t e Accordo qua lora s v o l g a n o r e g o l a r e a t t i v i t à di l a v o r o n e l ­
l ' a l t r a area possono t r a s f e r i r e t u t t o o p a r t e d e l p r o v e n t i i n c o n ­
f o r m i t à a l l e m o d a l i t à p r e v i s t e d a l l ' A c c o r d o di pagamento v i g e n t e 
t r a l e due P a r t i a l momento, d e l t r a s f e r i m e n t o . 

7 . Ai t i t o l a r i d i l a s c i a p a s s a r e è anche c o n s e n t i t o por tare f i o r i o 
l a v o r a z i o n i i n f i o r i per cer imonie senza permess i d i i r . n o r t a z i o n e 
o d i e s p o r t a z i o n e ed i n e s e n z i o n e d i d i r i t t i d i dogana o d i o g n i 
a l t r a t a s s a . 

8 . Le s p e c i a l i f a c i l i t a z i o n i a c c o r d a t e a de terminate c a t e g o r i e d i 
persone p r e v i s t e dal p r e s e n t e Accordo non e sc ludono i l d i r i t t o 
d i d e t t e persone d i a v v a l e r s i d e l l e d i s p o s i z i o n i v a l u t a r i e d i 
c a r a t t e r e g e n e r a l e v i g e n t i ne l t e r r i t o r i o dal quale l a v a l u t a 
p r o v i e n e . 

A r t i c o l o 35 

F a c i l i t a z i o n i p e r 1 m e d i c i , v e t e r i n a r i , o s t e t r i c h e ed 
a p p a r t e n e n t i ad a l t r e p r o f e s s i o n i o m e s t i e r i 

Al t i t o l a r i d i l a s c i a p a s s a r e che e s e r c i t a n o l.a p r o f e s s i o n e di me­
d i c o , v e t e r i n a r i o , o s t e t r i c o o a l t r i m e s t i e r i o p r o f e s s i o n i s a r à 
c o n s e n t i t o di recare s e c o , s enza permess i d i importaz ione o e s p o r ­
t a z i o n e , i n e s e n z i o n e d i d i r i t t i d o g a n a l i e d i ogni a l t r o d i r i t t o , 
g l i s trument i ed a t t r e z z i per l e l o r o e s i g e n z e p r o f e s s i o n a l i con 
l ' o b b l i g o di r i p o r t a r e n e l l ' a r e a . d i r e s i d e n z a , a p r e s t a z i o n e u l ­
t i m a t a , g l i s t r u m e n t i , g l i a t t r e z z i ed i l m a t e r i a l e non u s a t o . 
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Ar t i co lo 36 

F a c i l i t a z i o n i per i l t r a s fe r imen to d i medic ina l i 

Ai t i t o l a r i di l a s c i a p a s s a r e è consen t i t o di t r a s p o r t a r e d a l -
1 ' a l t r a area n e l l ' a r e a d i r e s i d e n z a , in esenzione d i d i r i t t i 
doganali e d i a l t r e imposte o t a s s e : 
a) medic ina l i a c q u i s t a t i in base a r i c e t t a medica o v e t e r i n a r i a ; 
b) medic ina l i a c q u i s t a b i l i anche senza r i c e t t a medica, quando l a 
l o r o denominazione r i s u l t i d a l l ' i n d i c a z i o n e d e l l ' i n v o l u c r o e s i a ­
no d e s t i n a t i ad uso propr io del p o r t a t o r e o per un membro d e l l a 
sua famig l ia , n e l l e normali q u a n t i t à contenute nei s i n g o l i p a c ­
c h e t t i n e l l a vend i ta a l d e t t a g l i o . 

Ar t i co lo 37 

Cont ro l lo doganale 

1. Ai f i n i del c o n t r o l l o d e l l ' u t i l i z z a z i o n e d e l l e f a c i l i t a z i o n i f i ­
s c a l i e v a l u t a r i e d i cui a l l ' A r t i c o l o 34 vengono u t i l i z z a t i g l i 
spazi appositamente p r e d i s p o s t i nel l a s c i a p a s s a r e . 

2 . Per l ' a c c e r t a m e n t o del va lore d e l l e merci impor ta te ed e s p o r t a t e , 
l e A u t o r i t à doganali d e l l e due P a r t i appl icano l e r i s p e t t i v e l e ­
g i s l a z i o n i i n vigore e , se n e c e s s a r i o , s i scambiano le r e l a t i v e 
informazioni . 

TITOLO V 

MISURE SANITARIE, VETERINARIE E FITOPATOLOGICHE 

Articolo 38 
Informazioni sulle malattie infettive, le epidemie, l'inqui­

namento e misure relative 

1. I competenti organi locali sanitari delle due Parti si danno co­
municazione dei casi di malattie infettive ed epidemie di maggio­
re importanza che si verifichino nei territori di applicazione 
del presente Accordo. 

2. Analoghe comunicazioni vengono scambiate quando si verifichino 
episodi di inquinamento idrico o atmosferico. 

3. In casi eccezionali i competenti organi locali possono emanare 
speciali misure sanitarie, di carattere provvisorio, dandone im­
mediata comunicazione all'altra Parte. 

4. Analoga comunicazione viene fatta alla cessazione delle misure 
provvisorie. 

5. Le malattie p«>r le quali è previsto lo scambio di informazioni 
da parte degli organi locali competenti e le modalità delle co­
municazioni vengono elencate nell'Allegato n. 6. 
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Articolo 39 

Informazioni sullo malattie degli animali e 
mioure relative 

1. I competenti organi locali veterinari s i danno comunicazione dei 
casi di malattie degli animali indicate all'Allegato n. 7 che s i 
verifichino nella propria zona, e sulle misure veterinarie, l i ­
mitazioni di movimento e divieti emanati a scopo preventivo. 

2..Analoga comunicazione viene fatta por la soppressione di ta l i 
misure, in conformità delle l i s t e e relative aggiunte A e B 
dell'Ufficio Internazionale p e r l e malattie infettive (OIE), e 
dell'Allegato n. 7. 

3. In casi eccezionali i competenti organi locali veterinari posso­
no emanare speciali misure sanitarie, di carattere provvisorio, 
dandone immediata comunicazione a l l 'a l tra Parte. 

4. Analoga comunicazione viene fatta al la cessazione delle misure 
provvisorie. 

5. Le malattie e g l i organi competenti l oca l i sono indicati nel-
1'Allegato n. 7. 

Articolo 40 

Informazioni fitopatologiche e misure relative 

1. Gli organi local i competenti per la conservazione delle piante 
s i te nelle aree di applicazione del presente Accordo s i infor­
mano reciprocamente per i scr i t to , entro i l 1* giugno e i l 1' 
dicembre di ogni anno, su tutte le questioni importanti per l 'ap­
plicazione delle misure per la difesa delle piante, sul trasfe­
rimento di cementi e piante da trapianto, sulle piante la cui 
importazione è vietata dalla legge in vigore, sugli insett i no­
civi e sulle malattie delle colture agricole, degli alberi e 
dei boschi. 

2. Qualora non sussista alcun pericolo di contaminazione di orga­
nismi nocivi, i competenti organi locali possono accordare ai 
possessori di lasciapassare agricolo permessi individuali vali­
di per la sola zona di loro competenza, che autorizzano, in de­
roga alle disposizioni fitosanitarie vigenti nei due rispetti­
vi Paesi, l'introduzione nel proprio territorio di prodotti ve­
getali provenienti da terreni e da fabbricati di abitazione si­
tuati nella zona di applicazione del presente Accordo, purché 
vengano utilizzati nell'area di applicazione dell'Accordo stesso. 

3. In caso di calamità, epifitie e infestazioni parassitarie le in­
formazioni saranno telegrafiche e potranno -essere seguite da in­
contri tra esperti delle due Parti. Ciascuna delle due Parti po­
trà convocare l'altra con un preavviso di almeno 7 giorni. 

4. In caso di necessità i singoli Comuni e gli osservatori per le 
malattie delle piante potranno scambiarsi direttamente le in­
formazioni. 
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5. In caci eccezionali 1 competenti organi loca l i possono emanare 
special i misure fitopntologiche - a carat tere provvisorio -
dandone immediata comunicazione a l l ' a l t r a Parto. 

6. Analoga comunlcazlono viene data o l la cessazione delle misure 
provvisorie c i t a t e . 

7* I valichi at t raverso i quali poscono essere effet tuate le impor­
tazioni di prodotti vegetali di cui al precedente comma 2 saran­
no concordati dalle competenti Autorità l o c a l i . 

8. La indicazione degli organi competenti l oca l i e l e modalità delle 
comunicazioni cono indicate nel l 'Allegato n. 8. 

TITOLO VI 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

Articolo 41 

Stipulazione di special i convenzioni 
in materia di assicurazioni social i 

1. Le questioni concernenti le prestazioni di assicurazioni social i 
spet tant i a l le persone che essendo recidenti in una del le aree 
considerate dal presente Accordo hanno un regolare rapporto di 
lavoro n e l l ' a l t r a area, sono regolate da apposite Convenzioni 
s t ipula te t r a g l i I s t i t u t i o Enti di assicurazione sociale delle 
due Pa r t i , affinchè agl i ass icura t i s t e ss i ed ai loro aventi d i ­
r i t t o nel la area di residenza s ia rosa possibile la concessione 
di cure ospedaliere, ambulatoriali e domici l iar i , iv i compreso 
l ' acquis to di medicinali ed a l t r i n*.-zzi t e rapeut ic i , nonché 11 
pagamento delle indennità, a carico degli I s t i t u t i o Enti compe­
ten t i d e l l ' a l t r a area, cho sono tenuti a l l e prestazioni di cui 
ci t r a t t a . 

2. Le predette convenzioni regolano anche l a procedura per i l rim­
borso delle spese che g l i I s t i t u t i o Enti di una area hanno so­
stenuto per conto degli I s t i t u t i o Enti d e l l ' a l t r a a rea . 

Articolo 42 

Disposizioni per i cacciatori 

1. I t i t o l a r i di lasciapassare che siano in possesso di l icenza di 
porto d'arni da caccia, hanno facoltà durante l a stagione vena­
to r i a di portare ceco ne l l ' a r ea adiacente 1 o 2 fuc i l i da caccia, 
nonché un massimo di 100 cartucce per ogni arma. Essi sono tenu­
t i ad osservare le disposizioni di cara t tere venatorio. 

2. Cli organi de l l ' a r ca di residenza trascrivono sul lasciapassare 
g l i estremi del la l icenza di porto d 'a rn i da caccia, i l t ipo , i l 
cal ibro ed i l numero di matricola delle armi. 

3 . Gli in t e ressa t i sono tenuti a portare seco det ta l icenza di porto 
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d'armi. 

Articolo 43 

Manifestazioni culturali, artistiche e sportive 

Le Autorità competenti dei due Paesi si adoperano affinchè le 
Autorità locali, in spirito di mutua collaborazione, accelerino 
o semplifichino al massimo lo procedure di transito, doganali 
o simili connesse con l'organizzazione di nanifé stazioni di ca­
rattere artistico, culturale e sportivo da tenersi nelle due 
arce. 

TITOLO VII 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 44 

Commissione Mista Permanente 

1. Allo scopo di assicurare una regolare applicazione del presente 
Accordo viene istituita una Commissione Mista Permanente. 

2. La Commissione è composta da 6 membri, di cui 3 nominati dal Go­
verno italiano e 3 nominati dal Governo jugoslavo. Ogni Governo 
può nominare un sostituto per ciascun membro. I nomi dei membri 
e dei sostituti saranno notificati per via diplomatica. Allo 
stesso modo saranno trasmesse anche le comunicazioni circa even­
tuali cambiamenti dei membri e dei loro sostituti. 
La Commissione potrà avvalersi della collaborazione di esperti. 

3. Le modalità per il funzionamento della Commissione e per la sua 
convocazione sono stabilite dal Regolamento di cui all'Allega­
to n. 9. 

4. La Commissiono ha il compito di risolvere le questioni che do­
vessero sorgere eventualmente sulla interpretazione e l'applica­
zione del presente Accordo, di deliberare misure idonee a miglio­
rare la sua esecuzione e di ademoiere a tutti gli altri compiti 
ad essa demandati dalle disposizioni dell'Accordo stesso. 

5. Gli organi locali inforneranno la Commissione sulle questioni 
previste dal presente Accordo trattate nelle loro riunioni e sui 
risultati raggiunti. 

6. La Commissione eraminerà le proposte comuni concordate dai compe­
tenti organi locali nonché lo questioni sulle quali non sia sta­
to raggiunto un accordo dai predetti organi. 

7. Le decisioni della Commissione saranno preso ad unanimità. Saran­
no deferite ai Governi rcr via diplomatica le questioni sulle 
quali la Comnisoione non dovesso raggiungere un accordo. 
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8". La Commissione n i r i u n i r à a l t e r n a t i v a m e n t e ne l t e r r i t o r i o d e l l a 
Repubblica I t a l i a n a e n e l t e r r i t o r i o d e l l a Repubbl ica S o c i a l i s t a 
Federat iva d i J u g o s l a v i a , i n s e s s i o n e o r d i n a r i a una v o l t a a l l ' a n n o . 

9 . La Commissione s i r i u n i r à i n s e s s i o n e s t r a o r d i n a r i a e n t r o i l t e r ­
mine di un mese d a l l a r i c h i e s t a d i una d e l l e duo P a r t i . 

1 0 , I membri d e l l a Commissione ed i l o r o s o s t i t u t i godranno n e l l ' e -
sp le tomento d e l l e l o r o f u n z i o n i d e i p r i v i l e g i normalmente r i c o ­
n o s c i u t i d a l l a p r a s s i i n t e r n a z i o n a l e . 

A r t i c o l o 45 

T e s s e r a s p e c i a l e 

1. Ai incnbri de l l a Commissione Mista Permanente, ag l i organi l o c a l i 
di frontiera ed eventualmente a quel le persone che svolgono fun­
zioni connessa con i l presente Accordo viene r i l a s c i a t a una t e s ­
sera speciale por i l passaggio n e l l e arce adiacent i . 

2. Detta tessera numerata progressivamente è redatta secondo i l mo­
de l lo di cui a l l ' A l l e g a t o n. 10 e viene r i l a s c i a t a con v a l i d i t à 
tr iennale . Essa può essere prorogata. 

3 . La tessera specia le dà d i r i t t o al t i t o l a r e di transi tare a t t r a ­
verso ogni t ipo di v a l i c o . 

4 . Le tessere s p e c i a l i sono r i l a s c i a t e e firmate per ciascuna Parte 
dal Presidente de l la r i s p e t t i v a Delegazione in seno a l l a Commis­
sione Mista Permanente. 

5. I Presidenti d e l l e re legazioni s i scambiano annualmente in occa­
sione del la sess ione ordinarla un elenco dei t i t o l a r i d e l l a t e s s e ­
ra speciale e s i informano con scambio di l e t t e r e di ogni succes­
s ivo cambiamento. 

6. Ai t i t o l a r i de l l e tessere s p e c i a l i , g l i organi di contro l lo dei 
va l i ch i prestano ogni ass i s tenza per l o svolgimento del loro com­
p i t i . 

7. Cessato l ' i n c a r i c o in relaziono al quale era s ta ta r i l a s c i a t a l a 
tessera s p e c i a l e , e ssa viene riconsegnata a l l 'Autor i tà concedente, 
cho ne dà s o l l e c i t a comunicazione a l Presidente d e l l ' a l t r a Dele­
gazione. 

Art ico lo 46 

Durata dell'Accordo 

11 precento Accordo sarà valido un anno e sarà considerato come 
rinnovato tacitamente per lo stesso periodo se non verrà denun­
ciato per via diplomatica almeno 3 mesi prima della sua scadenza 
da ima delle due Parti contraenti. 
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A r t i c o l o 47 

1. I l presente Accordo entrerà in vigore o l l a data de l lo scambio 
degli strumenti di r a t i f i c a . 

2. Con l ' en tra ta in vigore del presente Accordo è abrogato l ' A c ­
cordo s o t t o s c r i t t o dal le due Parti ad Udine i l 31 ottobre 1962, 
e cesseranno di aver valore l e d i spos iz ion i di cui al verbal i 
de l le precedenti ses s ion i de l la Commissione Mista Permanente. 

3 . I l prosente Accordo è redatto in due o r i g i n a l i ciascuno n e l l a 
lingua i t a l i a n a e slovena 1 cui t e s t i fanno egualmente fede . 

Fatto a Udine 11 giorno 15 maggio 1982 

Per i l Governo 
del la Repubblica I ta l iana 

(Massimo C a s i l l i d'Aragona) 

Per i l Consigl io Esecutivo 
Federale de l la 

P.epubblica S o c i a l i s t a 
Federativa di Jugoslavia 

(Tone Poljsak) 

/ n O T W 
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ALLEGATO A 

ELENCO DEI COMUNI ITALIANI CUI SI APPLICAMO LE DISPOSIZIONI 
DEL PRESENTE ACCORDO 

Comuni della Provincia di Udine 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
13. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 

A1TIMIS 
cniopRis vi scorni 
CMIUSAF0RTE 
CIVIDALE 
con:o DI 
DHEKCHIA 
FAEDIS 
GRIMACCO 
LU5EVEUA 

DEL FRIULI 
ROEAZZO 

HALlìOPGHHTTO 
MANZANO 
.\OIIiACCO 
L'IMI S 
PRE:-:ARIACCO 
PR2F0TT0 
PULFERO 
RE SIA 
EAVOGÌJA 

VAL3RUIIA 

S. CI0VANNI AL LATISONE 
S. LEONARDO 
S. FIETF.O 
STREGUA 
TAIPANA 
TARVISIO 
TORREANO 

AL NATISONE 

AHTEN 
CMI0PRIS VISCOKE 
KLU22 
CEDAD 
KOREII 
DREKA 
F0JDA 
GRÌiAK 
BARDO 
NADORJET 0VCJA VAS 
MANZAMO 
KOJXAK 
N2ME 
PR2MARJAG 
PRAPOTI.'O 
P0D201ESAC 
REZIJA 
SOVOENJE 
SV. IVAN GB NAEIZI 
SV. LENART 
SPETER SLOVENOV 
SFEDNJE 
TIPAMA 
TRBlZ 
TAVORJANA 

Comuni della Provincia di Corizia 

1. CAPEIVA DEL FRIULI 
2. CORMONS 
3. DOEERDO-' DEL LAGO 
4. DOLEGNA DEL COLLIO 
5. FARRA D'ISONZO 
6. FOGLIANO-R.-DIPUGLIA 

KOPRIVA 
KRMIN 
DODERDOB 
DOLENJE 
FARA 
FOLJAH-SKEDI POLJA 

file:///OIIiACCO
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7. GORIZIA 
8. GRADISCA D'ISONZO 
9. MARIANO DEL FRIULI 
10. MEDEA 
11. KOHFALCONE 
12. MORARO 
13. MOSSA 
14. RO.'iAMS D'ISONZO 
15. RONCHI DEI LEGIONARI 
1 6 . SAGRADO 

1 7 . SAVOGNA D'ISONZO 

1 8 . STARANZANO 

19.. S. CANZIAN D'ISONZO 
20. S. FLORIANO DEL COLLIO 
21. S. LORENZO ISONTINO 
22. S. PIER D'ISOÌ.'ZO 
23. TUP.RIACO 
24. VILLESSE 

GORICA 
GRADISKA 
MARJAIl 
KEDEJA 
TP.2IC 
MORAR 
UOSA 
ROMANS 
ROHKE 
ZAGRAJ 
SOVODNJE • 
STARANCAN 

SKOCJAK 
STEVSRJAN 

SV.LOVRENC KA sodi 
SV. PETER 
TURJAK 
VILLECCE 

Comuni <'plla Provincia di Tricst-? 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 

TRIESTE 
UUGGIA 
S. EORLICO DELLA VALLE 
MONRUPINO 
scenico 
DUINO AURISINA 

TRST 
MILJE 
DOLINA 
PEPENTABOR 
ZGONIK 
L E V I N :^BRE2IICA 
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ALLEGATO B 

ELENCO DEI COMUNI JUGOSLAVI CUI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI 
DEL PREGENTE ACCORDO 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

JESENICE 

TOLMINO 

NOVA CORICA 

SESANA 

CAPODISTRIA 

ISOLA 

PIRAMO 

BUIE 

JESENICE 

TOLMIN 

NOVA GORICA 

SEZANA 

KOPER 

IZOLA 

PIRAN 

BUJE 
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ALLEGATO N. 1 

FACSIMILE DI LASCIAPASSARE 

stemma 

REPUBBLICA ITALIANA 
REPUBLIKA ITALIJA 
REPUBLIKA ITALIJA 

QUESTURA DI 

L A S C . T A P A S S A R E 
Quinquennale 

P R E P U S T N I C A 
Pet le tna 

P R O P U S T N I C A -
PetogodiSnja 
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- 2 -

II. §t. Br, Fotografia 

Statura 
ViSina 
Yinina. 

J f 1 Firma 
oli P o d P i S 

u c x Potpis 

Segni par t i co la r i 
Poaebni znaki . . . . . . . . . . . . 
Posebni znaci 

Cognome 
Priimek 
Prezime 

Nome 
Ime 
Ime 

Nato il a 
Rojen dne v 
PodJen duna u 

Renitente a 
Stanuje v 
Stanuje u 

Kir.ori degli anni 14 (cofnome, nome e data di nascita) 
Otroci do 14. leta (priimek, ixe in datum rojstva) 
Djec? iapod 14 godina (prezirae, ime i datum rodjenja) 

Il lascinpnssTe è valido sino al 
Prepustnica velja do 
Frouiatnica va£i do 
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I l t i t o l a r e del laac iapanoare e a u t o r i z z a t o a permanere n e l l ' a r e a 
ecliacente o/;ni v o l t a e ««ilvo eventuale proroga per l a du ra t a di 5 
g io rn i , compre ni q u e l l i d e l l ' e n t r a t a e ù e l l ' u r . c i t a . 
Egli gode (k'ilo f a c i l i t a z i o n i ed e sogget to afili obb l igh i p rev i i t t i 
fiali'Accordo di U1inf! d»-l 15 maggio 19f<2. 

lmotnilc prepuntnice laliko os tane na sose-Hnjem obmofiju vsarcokrat cso 
5 dni , rncunaj ic pr i toni d in orthoda i n d*>n v r n i t v e , rnz°n v 
primeru nortnl,j!Hnja hivanj^t. 
Tmetnik uSiva olnjfavp in ,|? dnl fan r».vnnti ce pò doloebnh 
Videmakega aporazuma z dnn15. riMja 1982. 

Imalac propu:Hnic<? ima pravo da boravi m\ suojednom portrufiju svaki 
put do 5 d»na rncunajuci Ann u l a ska i dan i z l p s k a , izuzev u 
slufaju eventual nog produ?.?nogi boravka. 
Jmalae u£ iv i ola'-cSice i podljeJfe obavezpjr.a predvidjenim pò 
Videmnkom spornzunu od dona 15. maja 1982. 

l i 
, . , . . . . . • • . tór-

dona 

timbro II Questore 

La valiòità del preser.te coeumnnto è prorogata fino al 
Vi'.ljavnont. te listine .e podal.î ir.e do 
Va&noat ovog «tokuraents. .e proàuzana do 

l i 
a t e * * * * * * * * **' "** • • • • • • • • • • • 

dana 

timhro 
lì. Questore 
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A V V E R T E N Z E 

1. Lri va l id i tà 'Je.1 ììrerifutn lnnciaprmnnre o "limitata a l l e aree stabili^ 
te dall'Accordo di Udine. Esso è valido per 5 anni ed fe rinnovabi­
le per una sol" volta per u l t e r i o r i 5 anni. 
11 t i t o l a r e f> tenuto a r e s t i t u i r l o a l l ' a u t o r i t à che l ' ha r i l a sc i a to 
in carso di trasferimento del la residenza fuori d e l l ' a r e a indicata 
da detto Accordo. 

2. I l presente la3ciapaosare viene timbrato ad ogni ent ra ta ne l l ' a r ea 
adiacente. 

3. I l t i t o l a r e del lasciapassare & tenuto ad ogni t r ans i to ad es ib i r lo 
figli organi di controllo dichiarando la voluta ed i generi al segui 
to consenti t i in franchigia nei l imi t i delle agevolazioni previste 
dall 'Accordo. 

4. I l preaonte documento può essere r i t i r a t o definitivamente o tempora 
nonraente in cario di abuso. 

O P O Z O R I L O 

1. T*i-propustnica veljn na ohmocjih, doloóenih z Vìdemskim sporazumom. 
Velja 5 l e t in se jo lahko er.krat podaljSa za nadaljnih 5 l e t . 
Imetnik propustnicc mora v prim^ru presel i tvc z ohmocja, dolocenega 
s Sporazuncai, v rn i t i prepustnico pristojnim org=motn. 

?. Tri prepuntnicn se Xilosi oh vnnkfiBi prehodu imetnika z ohmocja 
prebivali$*i na sas^'ìnìe obrnoSje. 

3. Inetnik prepuatnico mora oh vsikeri prohodu prepus tn io predlozit i 
organom, ki opravljajo kontrolo in prij=»viti valuto in blago v 
ofcviru ola^òav iz Sporazuma. 

&. V i)riir4eru zlorabe se prepustnico zaSasno a l i dokonCno odvzaaie. 

:i A p o K E ri A 

1. V~?.r.ost ove propustnice ograniCena je na podruìja odreijena 
ViicnokOM spòrasusom. VaJi 5 godina i rnoze se jednoai pre lus i t i za 
narednih 5 godina. 
Itnalac propuotnice mora u sluJaju preseljenja sa podrulja 
predvidjenog Sporazumom, v r a t i t i propu3tnicu nadlcSniat organica. 

2. Ova propu3tnica se pecati prilikom ovakor pri jelaza in.ioca sa 
podruija prebivalifita na susjedno podruSje. 

3. Inalno propuotnice ducan je prilikom svakog preli3ka pokazati 
propuatnicu natlleznim organina, koji vrSe fcontrolu i p r i j av i t i 
valutu i rohu u okviru olakSica iz Sporazuma. 

4. U nluc'aju zloupotrebe, propu3tnica se privremeno i l i trajno 
oduzima. 
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PAGINE PER I TIMBRI 

STRANI ZA SlGOSANJE PREHODOV 

STRANICE ZA PECATIRANJE PRIJELAZA 
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PAGINE RISERVATE AL CONTROLLO DOGANALE DEI GENERI 
STRANI ZA CARINSKO KONTROLO BUCA 
STRANICE ZA CARINSKU KOKTROLU ROBE 
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Anno 
Leto 
Codina 

1 
6 
11 
16 
21 
26 
31 
36 
41 
46 
51 

2 
7 
12 
17 
22 
27 
32 
37 
42 
47 
52 

3 
8 
13 
18 
23 
28 
33 
38 
43 
48 

4 
9 
14 
19 
24 
29 
34 
39 
44 
49 

5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
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PAGINE PER EVENTUALI ANNOTAZIONI DOGANALI 
STRANI ZA MOKEBITHE CARIUSKF. ZAZNAtSCE 
STRANICE ZA EVENTUALNE CASINSKE ZABILJESKE 
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ALLEGATO N. 2 

FACSIMILE DI LASCIAPASSARE STRAORDINARIO 

Stemma 

REPUBBLICA ITALIANA 
REPUBLIKA ITALIJA 
REPUBLIKA ITALIJA 

Ufficio Pol i z ia di Frontiera di 

L A S C I A P A S S A R E S T R . A O R D I N A R I O 
I I Z R E D N A P R E P U S T N I C A 

I Z Y A K R E D H A P R O P U S T H I C A 

r i lasc ia to ai sens i d e l l ' A r t i c o l o M dell'Accordo di Odine del 15 maggio 
1982 
izdana v nkladu z 11. clenom Videmskega sporazuma z dne 15. maja 1982 
izdata prema filanu 11 Videmskog sporazuma od 15. maja 1982. 

Cognome e nome n a - t 0 i i 
Friiaek i n ime ro jen dne 
Prezime 1 ime rod jen dama 
a res idente a 
v . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . stanuje v 
u stanuje u 
munito di documento n. r i l a s c i a t o da 
nooilec documenta St . . . . . . . . izdanega od 
nosilac dokunenta br. izdatog od 
e autorizzato a recars i a presso 
je pooblaScen p r e i t i v pri 
je ovleàten p r e l a z i t i u kod 
attreverso i l val ico di per motivi di 
cez mejni prehod i z razlogov 
preko granicnog pr i je laza i x razloga 

e rimanervi 10 giorni dal la data del t r a n s i t o . 
in os ta t i 10 dni od dneva prehoda. 
i os ta t i 10 dona od dana prelaska. 

I l presente lasc iapassare è val ido per un solo viaggio da e f f e t t u a r s i en 
tró 10 giorni dal la data del r i l a s c i o . I l rientro deve avvenire a t t r a -

-

verso lo s tes so v a l i c o . 

Ta prepustnica v e l j a sano za eno potovanje, lei ga je treba opravi t i ▼ 
10. dneh od i zdaje . Vrnit i se je treba preko i s t e g a mejnega prehoda. 
Ova propustnica vazi san» za jedno putovrnje, koje se mora obev i t i u 
roku od 10 dana od dana izdavanja. Povratek mora u s l i j e d i t i preko i s t o g 
granicnog pr i je laza . 
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I l t i t o l a r e del lasc iapassare è accompegnato da minori di anni 14 
Imotnika dovoljenjn spremlja do 14. l e t a 
Iraooca dozvole prat i do 14 godine 

Data 
Dne . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Dana 

N.B. I l l esc iapossare straordinario deve essere r i t i r a t o a l r ientro 
ne l t e r r i t o r i o di res idenza. 
Izredno prepustnico je treba oh v r a i t v i na ohraoCje prehivalisfia 
v r n i t i , 
Izvanrednu propustnicu potrebno je prilikom povratka na podruSje 
prcbiva l io ta v r a t i t i . 

timbro 
I l Dirigente d e l l ' U f f i c i o 
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ALLEGATO N. 3 

FACSIMILE DI FOGLIO COMPLEMENTARE AGRICOLO 

F O G L I O C O M P L E M E N T A R E A G R I C O L O 
K W K T I J S K I V L O Z E K 

P O L J O P R I V R E D N I U L O Z A K 

t i t o l a r e de l l a s c i a p a s s a r e n. 
imetnik prepuntnice S t . 
im^lac propustnicc h r . 

n e l l a «un q u a l i t à di ' 
v avojstvu 
v svojstvu 
( p r o p r i e t a r i o , a f f i t t u a r i o , u n u f r u t t u n r i o , t ecn ico o l a v o r a t o r e Agricolo, 
pas to re , c i r bon^ io , boncaio lo , adde t to a cave d i p i e t r e , r a p p r e s e n t a n t e 
di p e r o n i g i u r i d i c a , p a r t e c i p a n t e n comunitn a g r a r i a , t i t o l n r e di u s i 
c i v i c i , congiunto o erede di una d e l l e persone p r e d e t t e ) 
(lfiotnik'i, zfikupnika, u S i t k n r j a , kmetijnkftgn strokovnjakn a l i de levca , 
n a s t i r j a , o g i a r j a , gozdnr.ja, de lavca v knmnolomu, zaatonnika pravne • 
òselie, u.-lele^^nca agrarne skupno»t i , uftivalca pravic na o'ncinskem 
semlj iscu, soro'Jnika a l i dedica zgornj navedene osebe) 
(v lasn ika , zakupnika, plodouzivaoca, po l jonr ivrednog s t r u S n j i k a i l i 
radnika, p a r t i r à , ugl 'arf», il una r i , radnika u 'onenolenu , zas tupn ika 
pravnog l i c n , Giana poi jonr ivredno za.; e.ini ce , uzivnoca pr°va na 
epdin3kom z e m l j i i t u , rodjaka i l i na3lje'Jnik-\ gore navelenog l i c a ) 

dei beni immobili i n segu i to d e s c r i t t i , è a u t o r i z z a t o a r e c a r s i n e l l a 
l o c a l i t à in cui e s s i s i t rovano a t t r a v e r s o i s eguen t i v a l i c h i : 
heprerniSrine, opisane v na ia l jn je r i t c k s t u , je poohln5.*en i t i na k r a j , 
k j e r se le te naha ja jo , pò najkraj&i po t i preko .na3lcdn;3h mejnih 
prehodov : 
n e k r e t r i n e , navedenc u dalnjem t e k s t u , ov laSten j e da do mjest» na 
kojem se one na laze ide najkrac'ira putem preko s l i j e d e c i h g r T i i c n i h 
p r i j e l a z a : 

£ ' a u t o r i z z a t o i l passaggio d i r e t t o perche h i p o s s i d e n t e 
Ker je d v o l a s t n i k , je dovoljen d i r e k t n i prehod csz 
PoSto je dvovlasn ik , dozvol jen nu je d i r e k t a n p r i j e l a z preko 

Egli gode d e l l e f a c i l i t a z i o n i ed è sogget to a g l i obb l igh i p r e v i s t i d a l l ' 
Accordo di Udine. 
Pr i tem uziva o l a j s avc i n je podvrfen ohveznos t in , doloòenim z Videmskim 
8pon.z'aii'.on. 
P r i tome u?.iva o lakSice i porflijeze obavezama predvidjenim Videir.skom 
sporazumoni. 
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1. Ubicazione dell'immobile 
Lega nepremicnir.c 
Toloz&j nekrctninc 

2. Proprietario d e l l ' i rimobile 
Laotnik ne pro mi {nine 
Vlnanik nekrotnine 

3. Superficie e specie di cultura : 
Povrftina in vrnta kulture : 
Povrfiina i vrstn kulture : 
superficie lavorata ha. pascoli ha. 
ohdelone povrSine ha paSniki La , 
ohradive povrSine ha paSnjaci ha 
bosco ha. cave di pietra ha. 
gozd ha kamnolom ha 
Suina ha kamenolom ha 

4. Tipo e durata del contrntto 
Vrota in rok trnjanja pogodhe 
'/rata i rok trajanja ugovora 

per a f f i t t ua r i 
za zakupnike 
za znkupnike 
per operi i agr icol i 
za tacetjske delavce 
za noljoprivredne radnike 

Timbro "Titolare di usn civico" 
2ig "Uzivalec pravic na obiinskera zemljiscu" 
Pefiat "Uiivalac prava na opéinskoni zernljintu" 

5. Bestiame (numero e specie) 
divina (àtevilo in vrsta) 
Stoka (hroj i vrata) 

6. Variazione nolla condizione del bestiame 
Sprememba p r i r a s t i 
Promjena pr i ras ta 

timbro 

firma 
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ALLEGATO N . 4 

/XENCO DEI" VALICHI TRA LA fSPURBLICA ITALIANA E LA REPUDHLICA SOCIALISTA 
FEDERATIVA DI JUGOSLAVIA 

ti. Categoria Luogo (denominazione italiana) Luogo (denominazione jugoslava) 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
6. 
9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
23. 
29. 
CO. 
31. 
32. 
33. 
34. 

I 
II 
I 
I 
II 
II 
I 

II 

II 

II 
II 

II 

II 
II 

II 
I 
II 
II 
I 
II 

I 

stradale 
galloria 
stradale 
stradale 
stradale 
stradale 
stradale 
agricolo 
stradale 
agricolo 
agricolo 
agricolo 
agricolo 
agricolo 
agricolo 
stradale 
agricolo 
stradale 
stradale 
agricolo 
stradale 
agricolo 
stradale 
stradalo 
agricolo 
agricolo 
stradale 
ferrovia 
pedonile 
pedonale 
stradale 
stradalo 
a-; ri colo 
autostradale 

Fusine Laghi 
Cavo del Predil 
Passo del Predil 
Uccca 
Ponto Vittorio 
Robcdischls 
Stupìzza 
Monte Cau 
Pelava di Cepletischis 
Eocchetta di Topolò 
Solarle di Drenchla 
Zavarian di Clabuzzaru 
Scale di Grimacco 
Ponte Clinaz 
Ponte Miscecco 
Memi co 
Serio 
Vencò 
Flessiva 
Castelletto Zeglo 
Castelletto Versa 
Uclanzl 
S. Floriano 
Poggio San Valentino 
Castel S. Mauro 
Salcano 2* 
Solcano 1» 
Gorizia Ferrovia 
Gorizia - S. Gabriele 
Via Rafut 
Casa Rossa 
San Pietro 
S. Andrea Vertoiba 
Gorizia - C. Andrea 

Ratece 
Log pud Hangartorn 
Predel 
Uceja 
Most na NadlSi 
KobidiSee 
Roblè' 
Jèvsòek 
Llvek 
Sturai 
Solarje 
Zavarjan Klobucarji 
Pri bajtarju 
Podklanec 
Kisc'ek 
Colo Brdo 
Skrljevo 
Ne blo 
P les ivo 
Me dona 
Vipolie 
Valerisee 
Ihm 
Podsabotin 
Sentmavc r 
Solkan-Polje 
Solkan 
Nova Corica (postaja) 
Nova Corica 1 
Pristava 
Nova Corica 
Competer 

Vrtojba 
Vrtojba 
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II. Categoria Luogo (denoninasiono italiana) Luogo (denominazione Jugoslava) 

05. 

36 . 

37 . 

3C. 

39 . 

40 . 

4 1 . 

4 2 . 

4 3 . 

44 . 

4 5 . 

4 0 . 

4 7 . 

48 . 

49 . 

50 . 

51 . 

52 . 

53 . 

54 . 

55 . 

55 . 

5 / . 

58 . 

50 . 

I I 

I I 

I I 

l i 

I I 

I 

I 

I I 

I 

I I 

I I 

I I 

I 

I I 

I I 

I 

s t r a d a l e 

s t r a d a l e 

a g r i c o l o 

s t r a d a l e 

a g r i c o l o 

s t r a d a l o 

a g r i c o l o 

s t r a d a l e 

f e r r o v i a 

s t r a d a l e 

a g r i c o l o 

a g r i c o l o 

s t r a d a l e 

a g r i c o l o 

s t r a d a l e 

a g r i c o l o 

a g r i c o l o 

s t r a d a l e 

s t r a d a l e 

s t r a d a l e 

s t r a d a l e 

s t r a d a l o 

a g r i c o l o 

s t r a d a l e 

s t r a d a l e 

Me m a 

Devetaeh l 

P a i l e n i s c e N i c o l i 

lamiano 

Malchina 

V>an P e l a g i o 

Vogl iano 

Monrupino 

V i l l a Opic ina 

P e r n o t t i 

Orle 

Cropada 

L i p l z z a 

Grozzana 

Pese 

Draga S . E l i a 

B o t t a z z o 

San S e r v o l o 

Preben lco Caresana 

rogherò 

Rabulese 

Santa Barbara 

Cere i d i Sopra 

Chiampore 

San Bartolomeo 

Miren 

Lokv ice 

Opatje s e l o 

K l n r i g l 

Mavhlnje 

Gorjansko 

V o g l j e 

Mcpcntabor 

Se5ana ( p o s t a j a ) 

F o m e t i c . l 

Orlek 

Cropada 

L l p i c a 

GroSana 

Kozina 

Draga 

Eotac 

Socerb 

Osp 

P l a v j e 

ÈUofiJe 

K a S t e l l r 

CereJ 

fi ampere 

L a z a r e t 

VALICHI MARITTIMI DI I CATEGORIA 

60. Trieste - Trst 
51. capodistria - Koper 
62. Isola - Izola 
63. Plrano - Piran 
54. Cittanova - Movigrad 
CS. Umago - Unag 
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ALLEGATO It. 5 

VALUTA E MERCI 

I) I quantitativi di valuta di cui all'Articolo 34 possono 
raggiungere gli importi massimi mensili rispettivamente 
di Lire 70.000 e Dinari 2.000. 

II) Quantità massima di merci di cui all'Articolo 34 : 
1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

IO. 
11. 

Verdura e frutta fresca 
Carni fresche 
Carni salate e affumicate 
Formaggi 
Vino 
Uova 
Acquavite e liquori 
Burro 
Caffè 
Zucchero 
Altri prodotti 

kg. 
kg. 
kg« 
kg. 
It. 
n. 
It. 
kg. 
kg. 
kg. 

40 
4 
4 
e 
16 
60 
2 
2 
2 
5 
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ALLEGATO N. 

SCAMBIO DI INFORMAZIONI SANITARIE 

1. Sarà data comunicazione immediata sull'insorgere di casi singoli 
p di Vlccoli focolai dello seguenti malattie infettive : 
a) malattie quarantenarie 

1. Colera 1. Cholera 
2. Peste 2. Pestis 
3. Febbre gialla 3. Febris flava 
4. Vaiolo 4. Variola vera 

b) malattie sotto il controllo dcll'O.M.S. 
5. Tifo esantematico 5. Typhus exanthematicus 
6. Febbre ricorrente 6. Typhus rocurrens 
7. Poliomielite 7. Poliomyelitis acuta 
8. Malaria 8. Malaria 
9. Rabbia 9. Lyssa 

2. Daranno comunicate mensilmente le insorgenze delle seguenti 
malattie : 
Zoonosi 

10. Morva 10. Malleus 
1 1 . Carbonchio 1 1 . Anthrax 
12. Leishmanio=i v i s c e r a l e 12. Ka la -asa r 
13 . LeisK-.aniosi cutanea 13 . Loishr .aniocis 
14. Tularemia 14. Tularaemia 
15. Lcptòopi ros i 15 . L e p t o s p i r o s i s 

La comunicazione deve contenere so lo I I nu-r.ero dei c o l p i t i ed i l 
Comune in c u i s i è man i fes t a t a 1 ' i n f e z i o n e . 

Hon è n e c e s s a r i o dare n o t i z i a d e l l ' i n f e z i o n e a guar ig ione avvenuta. 
Ver quanto conc imo le mal .-.t t i c cuaran tons r i e ( c o l e r - , c e s t o , f eb­
bre p i a l l a , va io lo ) saranno a p p l i c a t e l e d i s p o s i z i o n i p r e v i s t e dal 
Regolamento C-mitar lo I n t e rnaz iona l e a d o t t a t e drl lA :-CII Assemblea 
Mondiale d e l l a L a n i t i / n c l 1CC0 e modif ica te d i l l a "."VI Assaro lea 
nel 1973 ( I I ec iz ionn anno ta t a ) e success ive modif iche . 

Per l e s t e s s o m a l a t t i e saranno a p p l i c a t e le norre di f u t u r i a cco r ­
di i n t e m a z i o n a l i approva t i rial Governi coi cue- S t a t i . 

3. Notifica delle epidemie 
Como epidemia viene c o n s i d e r a t a l a manifes tazione su un t e r r i t o r i o 
o i n un gruppo d e r o - r a f i c o , di m a l a t t i e i n f e t t i v e con più d i un 
caso ed in un breve pe r iodo , che può e s se re i n d i c a t o i n 10 g i o r n i . 

1 . D i s s e n t e r i a b a c i l l a r e 1. Dyscntcr ia 
2 . Febbre t i f o i d e 2 . Typhus abdominal is 
3 . Infezione su p a r a t i f i 3 . Paratyphus 
4 . I n f ez ion i da a l t r e 4 . Sa lmonel los i s 

salmonelle 
5 . E p a t i t e da v i r u s 5 . H e p a t i t i s 
6 . B ruce l l o s i 6 . B r u c e l l o s i s 
7 . D i f t e r i t e 7 . Diph the r i a 
C. Meningite r .eningococcica 3 . Mening i t i s men; 
9. In f luenza 9 . Gripa 
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La notifica deve contenere 11 numero degli ammalati, la zona 
lnfotta e 11 numero dei decessi. 
La comunicazione sarà fatta una volta per settimana per tutta 
■la durata dell'epidemia. 

4. Indicazione degli organi competenti : 

por la parte italiana 

- Unità Sanitaria Locale (USL n. .7) 
di Udine 

- Unità Sanitaria Locale (USL n. 4) 
di Cemona 

- Unità Sanitaria Localo (USL n. 5) 
di Cividale del Friuli 

- Unità Sanitaria Locale (USL n. 2) 
di Gorizia 

- Unità Sanitaria Locale (USL n. 1) 
di Trieste 

per la parte Jugoslava 

- Zavod za eoelaino medieino in higieno za Gorenjsko 
KranJ 

- Zavod za socialno medicine in higieno 
Nova Corica 

- Zavod za soclalno medicine in higieno 
Koper (anche per Buie). 
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ALLEGATO N . 7 

SCAMBIO DI I N F 0 R ; : A Z I 0 N I VETERINARIE 

1. Gli organi veter inari l o c a l i competenti i t a l i a n i e Jucoslavi s i 
infondano reciproco;tonto cu l la i.innifoctaziono e s u l l e insorgenze 
di epidemie de l le seguenti n a l a t t l o i n f e t t i v e degl i animali : 

1. Afta ep izoot ica - Aphthae cpizoot icae 
2 . Peste bovina - P c s t i s bovina 
3 . Pleuropolmonitc contagiosa dei bovini - Pleuropneumonia 

contagiosa bovuv. 
4 . Tubercolosi dogli animali domestici - Tuberculosis 
5. Rrucclloci - Bruce l los i s 
6. Carbonchio ematico - Anthrax 
7. Rabbia - Lysca 
8. Morva - Malleus 
3 . Morbo c o i t a l e maligno - Exanthena c o i t a l e paralyticus. 

10. Anemia i n f e t t i v a degl i equini - Anaemia i n f e c t i o s a equorur 
11. Peste suina - Tes t i s suum 
12. Peste aviare - P c s t i s aviuH 
13. Colera aviare - ì -a s teure l los i s aviu- (Pasteure l la multocida) 
14. Vaiolo ovino - Variola ovina 
15. Tularemia - Tularaemia, Ritornatosi - Myxomatosis 
16. Stomatite vesc ico lare contagiosa - Stomatit is v e s i c u l a r i s 

spec i f i ca (contagiosa) 
17. Febbre catarrale c a g l i ovini - Fcbris ca tarrha l i s ovlum 
18. Peste suina africana - t e s t i s suum africana 
19. Encefalor. iel i te enzootica del suini - Encephalomyelitis 

enzoot ica suum 
20. Malattia vesc ico lare dei suini - Morbus v e s i c u l a r i s suun 

(Exanthema vesiculocum suum) 
21. Peste equina - P c s t i s equorur. 
22. Malattie in f luenza l i Cer;ll cauinl - Influenza cquorum 
23 . Pseudopeste aviare - Pseudopes'tis avium 
24. P s i t t a c o s l - r s i t t a c o s i s 
25. Peste europea - P u t r i f i c a t i o co lybac tcr i t i ca larvae 
26. Teste americana - P e s t i s apium (Eaci l lus larvae) 
27. Varroasi - Varroasis 
28. R icke t t s io s i - R i c k e t t s i o s i s 
29. Leptospirosi - Leptospiros is 
30 . Salmonellosi - Salmonellosis 
3 1 . Tricomoniasi - Trichomoniasis 
32. Di f tero-va io lo - Variola avium 
33 . Ipodermosl - Kycocorr-.osis 
34 . Carbonchio sintomatico - Cangracna emphysematosa 
35 . Setticemia emorragica dei bovini e c e l l a celvagrina -

P a s t e u r e l l o s i s bovum (Septicaemia hemorrhagica bovum) 
36. Rogna dei bovini e dei caprini - Scabies 
37. Scarios - Acar ias i s aplum, Nosemiasi - Nosemosis drosera 

apls ) 

2. Malattie i n f e t t i v e deg l i animali che devono essere o m e t t o di s e ­
gnalazione Immediata : 
1, 2 , 3 , 7, 8, 0, 11, 1?, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 , 22, 
23, 24, 25, 26, 27. 

3. Oli orrani veterinari locali competenti italiani e Jugoslavi si 
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comunicheranno al 30 di ogni rese i focolai accertati durante il 
mese dello seguenti malattie : 
4, 5, 6, 10, 23, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37. 

4. Gli organi del sorvizio veterinario proposti per lo scambio di 
informazioni sono 
da parte Italiana : 

- Unità Sanitaria Locale (USL n. 7) di Udine 
- Unità Sanitaria Locale (USL n. 4) di Cemona 
- Unità Sanitaria Locale (USL n. 5) di Cividale del Fr iu l i 
- Unità Sanitaria Locale (USL n. 2) di Gorizia 
- Unità Sanitaria Locale (USL n. 1) di Trieste ' 
- Ufficio Veterinario di Pontebba 
- Ufficio Veterinario di Gorizia 
- Ufficio Veterinario di Prosecco 
- Ufficio Veterinario del Porto di Trieste 

da parte Jugoslava : 

- Veterinarska lncpckcija uprave inSpckciJskih sluSb Kronj 
- Veterinarska inspekeija Skupi5ine obeine Tolmin 
- Veterinarska Inspekeija Medobéinskega inSpektorata L'ova Corica, 

SkupSdlna obSine r.'ova Gorica 
- Veterinarska inspekeija oddelka za in*pekcijske sluSbe 

SkupSdine obfiine SeSana 
- Veterinarska inifpekcija sekre tar ia ta za in£pekcijske sluibe 

Obalne skupnosti Koper 
- Veterinarska inSpckciJn SkupEtine opcine Buje 
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ALLEGATO II. -0 

ORGANI CO;t?ETENTI PER L'ESECUZIONE DI MISURE FITOPATOLOGICHE E 

SCAMBIO DI INFORMAZIONI 

1. Lo informazioni p r e v i s t o d a l l ' A r t i c o l o 40 del presento Accordo 
vorranno scambiato t r a i seguent i En t i : 
a) Kmetijcka lnfipckcija obalne skupnost l Koper (per i Comuni 

di C a p o d i s t r l a , I s o l a , P I rano , Gcsana e Buie) i n v i e r à l e 
comunicazioni a l i ' O s s e r v a t o r i o pe r lo m a l a t t i e d e l l e p i a n ­
te d i T r i e s t e . Kr.cti jska i ncpckc i j a de l Comuni di J e s e n i c e , 
Toltili ì, Mova Corica i n v i e r à lo comunicazioni a l i ' O s s e r v a t o ­
r i o pe r l e m a l a t t i e d e l l e p ian te di Gor iz ia ; 

b) 1 'Osse rva to r io per lo m a l a t t i e d e l l e p i an t e di T r i e s t e i n ­
v i e r à l e comunicazioni a Kmetijska inSpekci ja obalne skupnos t i 
Koper, l ' O s s e r v a t o r i o pe r l e m a l a t t i e de l l e p ian te di Gor i z i a 
i n v i e r à le comunicazioni a Knc t i j ska inSpckciJa obfcine 
J e s e n i c e , Tolnin e Nova Cor ica . 

2 . Nel le comunicazioni saranno i n d i c a t i solamente i d a t i concernen t i 
i p a r a s s i t i e l o s t a t o dol io m a l a t t i e e r i t e n u t i , d a l l a Pa r t e i n ­
f o r m a t r i c e , d i n a t u r a t a l e da dover i n t e r e s s a r e l ' a l t r a P a r t e . 

3 . Gli organi competenti l o c a l i concorderanno even tua l i miglioramen­
t i per l ' e s e c u z i o n e d e l l ' A r t i c o l o 40, l e modal i tà pe r l o scambio 
dei d a t i nonché l ' i n v i o d e l l e pubb l i caz ion i p r o f e s s i o n a l i . 
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ALLEGATO N . 9 

REGOLAMENTO PER I L FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE MISTA 

PERMANENTE ITALO-JUGOSLAVA 

A r t i c o l o 1 

1. La Commissione Mista Permanente si riunirà alternativamente nel 
territorio della Repubblica Italiana e nel territorio della Re­
pubblica Socialista Federativa di Jugoslavia. 

2. In ogni Sessione della Commissione Mista Permanente verrà fissa­
ta lo data per la riunione successiva. Qualora se ne ravvisi la 
necessità, la data giù concordata per la riunione della Commis­
sione Mista Permanente potrà essere modificata mediante intesa 
tra i Pre Bidenti delle due Delegazioni. Le' reciproche comunica­
zioni potranno essere effettuate per via diplomatica o diretta­
mente . 

3. Parimenti per via diplomatica o mediante comunicazioni dirette 
tra 1 Presidenti verranno mantenuti 1 contatti tra le due Dele­
gazioni per lo scambio di reciproche informazioni nel periodo 
intercorrente tra una riunione e l'altra. 

Articolo 2 

Le sedute della Commissione Mista Permanente saranno presiedute 
alternativamente dai Presidenti delle due delegazioni. Il primo 
a presiedere sarà il Presidente della relegazione del Paese sul 
cui territorio si svolgono le sedute. 

Articolo 3 

Le sedute della Commissione Mista Permanente avranno luopo nei 
giorni feriali e, in casi eccezionali, anche nei giorni festivi 
in base ad accordo tra le due Delegazioni. 

Articolo 4 

Le lingue ufficiali della Commissione Mista Permanente cono l'i­
taliano e una delle lingue dei popoli della Jugoslavia. 

Articolo 5 

Qualora venga r i tenuto u t i l e a l f i n i di una più rapida soluzione 
de l le questioni derivanti da l l 'appl icaz ione dell 'Accordo, l a Com­
missione .".iota Fermamente potrà e f fe t tuare del sopralluoghi n e l l e 
aree previste dall'Accordo s t e s s o . 

Art icolo 6 

Di ogni Sessione de l l a Corrrdssione Mista Permanente vcrrh. redatto 
un verbale comune, in duplice esemplare, in l ingua i t a l i a n a e in 
una del le lingue dei popoli de l l a Jugoslavia facent i ambedue e -
gualir.entc fede . 
I verbal i verranno firmati dai Pres ident i d e l l e due Delegazioni . 
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Artico lo 7 

Le d e c i s i o n i d e l l a Commissione Mista Permanente saranno preso 
a l l ' u n a n i m i t à . Ai due Governi saranno d e f e r i t e l e o u e s t i o n i 
s u l l e qua l i l a Commissione Mista Permanente non avesse po tu to 
raggiungere un accordo . 
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ALLEGATO N. IO 
FACSIMILE DI TESSERA SPECIALE 

Gter.'i.-.a 

co",rj.nssiora3 MISTA PERMANENTE 
PER L'APPLICAZIONE DELL'ACCORDO DI UDINE 

Delegazione italiana 
Il Presidente 

STALNA KESANA KOMISIJA 
ZA IZVAJANJE VID3M3K2GA SFORAZUì.TA 

Itrlijimskn delegacija 
Predsednik 

S"ALNA KJESOVITA KOKISIJA 
ZA SPHOVODJEII.72 VIDS5ÌC0G SPOItASUKA 

Italijanska delegacija 
Predsjednik 

T E S S E R A S P E C I A L E 
P 0 5 S 3 N A I Z K A Z N I C A 

S P E C I J A L N A I 3 K A Z N I C A 

n. 
*t 
br. 

fotografia 

None e cognome 
Ime in priiire'-c 
Ime i prezime 
Nato i l a 
Rojen dr.e v 
Rodjen dana u 

del la Commissione l!Ì3ta Fernrncnte - degli 
organi loca l i 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . Staine mescne konisije - lokalnih ■trginov 
Staine mjesovite knaisije - lokolnih organa 

E' autorizzato ad at traversare t u t t i i val ichi i ta lo- jugoslavi per un nu 
mero i l l imi ta to di t r e n n i t i . 
Je poohlosCen neomejenokrat pre i t i fez vse vrste i tal i j^nskn-jugo 
slovsnski me.inih prehoa.->v. 
Ovlasten je pre laz i t i b»z ogranicenja hroja pr i je laza , preko svih 
italijannko-jugoslavenokih granicnih pr i je laza . 
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Gli orgRni di polizia di frontiera e di dogana sono pregati di rendere 
poisihile il libero transito e di prestrro, ove occorrp, assistenza ni 
litolare di questa tessera speciale. 
Organi mejne mi lice in o»trine no nnprofteni, (In omogiiò"! j.i prost prehod 
in pò potrebi nudijo vso pemoc imetniku te ponehne izka7.nl ce. 
Umoljnva ne nogrnniCne i cnrinske orgone da imaocu ove specijalne 
iskaznice omoguée Slobodan prijelaz i da pò potrebi uka?.u pomoé. 

La presente tessera h valida fino al 
J7.kn7.nica velja do 
Ovn iokaznica va?.i do 

Rilasciata il 
Izdana dne .....«••....,. 
Izdata dana 

Il Presidente 
timbro della relegazione italiana in seno 

alla Commissione Mi3ta Permanente 
Predsedrdk 

italijanake delegacije v Stalni 
meàani koraisiji 

Predsjednik 
italijanske delegacije u 

Stalnoj mjesovitoj komi3iji 
La tessera & rinnovata sino al 
Izkaznica je podaljsana do 
Iokaznica je produzena do 

Il Presidente 
della Delegazione italiana in seno 

timbro alla Commissione ì.'ista Permanente 
Predsednik 

italijanake delegacije v 
Stalni meéani komisiji 

Predsjednik 
italijanake delegacije u 

Stalnoj mjeSovitoj komisiji 
La tessera ?: rinnovata fino al 
Izkaznica je poialjé'uia do 
Iskaznica jn produSena do 

Il Presidente 
aella Delegazione italiana in spno 
alla Commissiono Mista Permanente ti moro• 

Predsednik 
italijanske delegacije v 
Stalni mesani komisiji 

Predsjednik 
italijanake delegacije u 

Stalnoj mjeSovitoj komisiji 

http://izka7.nl
http://J7.kn7.nica
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ALLEGATO N. 1) 

FACSIMILE DI DICHIARAZIONE DI RITIRO DI LASCIAPASSARE 

D I C H I A R A Z I O N E 

P O T R D I L O 

P O T V R D A 

Il giorno alle ore 
Dne oh 
Dana u 
nel la l oca l i t à di 
v 
u 

ai sensi del l 'Art icolo 14 comma 5 dell'Accordo di Udine 
v skladu s 5. toeko 14. Siena Videmskega sporazuma 
u skladu «a CI. 14 tafika 5 Videraskog 3porazuma 

è s ta to r i t i r a t o i l lasciapassare n. r i l a sc i a to a 
je M i a odvzeta prepu3tnica 9 t . . . . . . izdana v 
oduzeta je propuatnica br . izdata u 

a l Signor nato i l a 
na ime rojenem v . . . 
na ime rodjenon u 

residente a 
stsnujocem v 
sa stanom u 

La presente dichiarazione viene ril<**ci«ta a l l ' i n t e r e s s a t o per i l r i ­
entro ne l l ' a rea di sua residenza attr»verso i l valico di 
To potrdilo se iada navedeni osehi za vmi tev na ohxoSje pre n iva l i s Sa 
éez mejni prehod 
Ova se potvrda izdaje navedenoj osoM za vradanje na podrufije 
preMvaliBta preko granifinog pr i je laza 

timbro 
firm* 
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TESTO DELLE NOTE 

:<, PRESIDENTE DELLA DELECAZIOr.E JUGOSLAVA 

i\\ ."RESIDENTE IELLA DELEGAZIONE ITALIANA 

U d i n e , 15 n o s r i o 1962 

i i / .nor P r e s i d e n t e , 

ITIO l ' o n o r e d i comunlcarLe che i l C o n s i g l i o E s e c u t i v o F e d e r a l e d e l l a T'.epub 

LI Ica S o c i a l i s t a I -odorat iv i d i J u g o s l a v i a è d 'accordo cho l e d i s p o s i z i o n i 

d a l l ' A c c o r d o t r a l a Repubblica I t a l i a n a e l a Repubblica S o c i a l i s t a Federa 

t l v a d i J u g o s l a v i a p e r i l regolamento d e l t r a f f i c o d e l l e p e r s o n e , nonché 

de i t r a s p o r t i t e r r e s t r i e m a r i t t i m i t r a l e aree l i m i t r o f o , da no i f i rmato 

in data o d i e r n o , c iano a p p l i c a t e p r o v v i s o r i a m e n t e a p a r t i r e dal g i o r n o 

(.'ella firma d e l l 'Accordo, i n a t t e s a d e l l a sua d e f i n i t i v a e n t r a t a i n v i g o ­

re secondo l ' A r t i c o l o 4 7 . Per t u t t e l e q u e s t i o n i che d o v e s s e r o s o r r o r e 

i n mater ia di i n t e r p r e t a z i o n e n e i c o r s o ^* t a l e temporanea a p p l i c a z i o n e , 

sarà competente l a Commissiono Mista Pervadente di c u i a l l ' A r t i c o l o 44 . 

La p r e g o , S ignor P r e c i d e n t e , d i vo lermi confermare l ' a c c o r d o del Governo 

i t a l i a n o su quanto p r e c e d e . 

V o g l i a g r a d i r e , S i g n o r P r e c i d e n t e , g l i a t t i c e l l a mia a l t a c o n c i d e r a z i o ­

no . 

Tone P o l j s a k 

//y^f-v-^v-»-^-

r.ignor 
Ma>tsliru C a s i l l i d'Aragona 
Presidente de l la ColeRaziono i t a l i a n a 
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IL PRESIDENTE DELLA DELEGAZIOtrE ITALIAIÌA 

AL PRESIDENTE DELLA DELEGAZIONE JUCOSLAVA 

Udine , 15 ma/.rio 1982 

S ignor P r e s i d e n t e , 

ho l ' o n o r e d i accusare r i c e v u t a d e l l a Sua l e t t e r a , d e l s e g u e n t e t enore : 

" ho l ' o n o r e di comunicarLe che i l C o n s i g l i o E s e c u t i v o Federa le c e l l a 

Repubbl ica S o c i a l i s t a F e d e r a t i v a d i J u g o s l a v i a «"• d 'accordo che l o d i s r o -

s i z i o n i d e l l ' A c c o r d o t r a l a Repubbl ica I t a l i a n a e l a * R e p u b b l i c a S o c i a l i ­

s t a F e d e r a t i v a d i J u g o s l a v i a per i l rego lamento de l t r a f f i c o d e l l e perso 

n o , noncho d e i t r a s p o r t i t e r r e s t r i e m a r i t t i m i t r a l e arce l i m i t r o f e , da 

no i f i rmato i n data o d i e r n a , s i a n o a p p l i c a t e p r o v v i s o r i a m e n t e a p a r t i r e 

dal g i o r n o d e l l a l ' i m i d e l l ' A c c o r d o , i n a t t e s a d e l l a sua d e f i n i t i v a e n ­

t r a t a i n v i g o r e secondo l ' A r t i c o l o 4 7 . P e r t u t t e l e q u e s t i o n i che doves 

s e r o sorgere in r a t c r i a d i i n t e r p r e t a z i o n e n e l c o r s o c'.l t a l e ter.roronea 

a p p l i c a z i o n e , s a r à competente l a Commissione Mista Permanente d i c u i a l ­

l ' A r t i c o l o 4 4 . 

La p r e g o , S ignor P r e s i d e n t e , d i v o l e r r i confermare l ' a c c o r d o de l Governo 

i t a l i a n o su quanto p r e c e d e . " 

Mo l ' o n o r e d i confermarLe l ' a c c o r d o de l mio Governo su cuanto p r e c e d e . 

V o g l i a g r n d i r o , S i r n o r P r e s i d e n t e , g l i a t t i d e l l a r i a a l t a c o n s i d e r a z i o ­

n e . 

S ignor 

Tone Pol J ink 

P r e s i d e n t e d e l l a L e l e - a z i o n o J u g o s l a v a 

PER COPIA CONFORME 
Il C M « dell'Ufficia 

Trottati • Affari Legislativi 

Massimo C a d i l i d'Aragona 
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Udine, 15 maggio 1982 

Signor Presidente, 

in relazione all'articolo 17, cpv. 2, dell'Accordo tra la Repubblica 
Italiana e la Repubblica Socialista Federativa di Jugolsavia per il regola­
mento del traffico delle persone e dei trasporti marittimi e terrestri tra le 
aree limitrofe, firmato ad Udine il 15 maggio 1982, desidero precisarle che 
la parola «sede» va intesa come «organizzazione stabile». 

La prego, Signor Presidente, di volermi confermare l'accordo del Suo 
Governo su quanto precede. 

Voglia gradire, Signor Presidente, in questa occasione gli atti della 
mia alta considerazione. 

IL PRESIDENTE 

Amb. Massimo Casilli d'Aragona 

Al Signor Tone POLJSAK 

Presidente della Delegazione jugoslava 

2 



Atti Parlamentari — 58 — Senato della Repubblica — 599 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Predsednik jugoslovanske Delegacije 
Predsedniku italijanske Delegacije 

Videm, 15. maja 1982 

Gospod predsednik, 

Cast mi je potrditi prejem vasega pisma z danasnjim datumom in z 
naslednjo vsebino: 

«Glede 2. odstavka 17. élena Sporazuma med Republiko Italijo in 
Socialisticno federativno republiko Jugoslavijo o ureditvi osebnega prome­
ta ter kopenskega in pomorskega prevoza med obmejnimi obmocji, podpi-
sanega v Vidmu, 15. maja 1982, zelim natancneje pojasniti, da beseda 
"sedez" pomeni "stalna organizacija". 

Prosim, gospod predsednik, da mi izvolite potrditi, da vasa vlada z 
gornjim soglasa». 

Cast mi je, potrditi, da jugoslovanska vlada z gornjim soglasa. 
Gospod predsednik, izvolite sprejeti ob tem izraze mojega visokega 

spoStovanja. 

PREDSEDNIK 

Tone PoliSak 

Gospod ambasador 

Massimo CASILLI D'ARAGONA 

Predsednik italijanske Delegacije 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

II Presidente della Delegazione jugoslava 
Al Presidente della Delegazione italiana 

Udine, 15 maggio 1982 

Signor Presidente, 

Ho l'onore di accusare ricevuta della Sua lettera in data odierna del 
seguente tenore: 

«In relazione all'articolo 17, cpv. 2, dell'Accordo tra la Repubblica 
Italiana e la Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia per il regola­
mento del traffico delle persone e dei trasporti marittimi e terrestri tra le 
aree limitrofe, firmato a Udine il 15 maggio 1982, desidero precisarle che 
la parola "sede" va intesa come «organizzazione stabile». 

La prego, Signor Presidente, di volermi confermare che il Suo Gover­
no è d'accordo su quanto predetto». 

Da parte mia ribadisco che il Governo Jugoslavo è concorde con 
quanto sopra. 

Signor Presidente, La prego di voler gradire inoltre i sensi della mia 
più alta considerazione. 


